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OGGETTO:	 DECRETO	RIAPERTURE	SCUOLA	(D.L.	24	del	24/03/2022)	

Obbligo	 vaccinale	 per	 tutto	 il	 personale	 scolastico	 (art.	 4-ter.1):	 fino	 al	 15/06/2022	 permane	

l’obbligo	vaccinale	(art.	3-ter	D.L.	44/2021=dose	di	richiamo	entro	i	termini	di	validità	delle	certificazioni	

verdi).	 Si	 applica	 la	 Sanzione	 art.	 4-sexies	 D.L.	 44/2021	 (sanzione	 amministrativa	 pecuniaria	 di	 100,00	

euro	irrogata	dal	Ministero	della	Salute	tramite	l’Agenzia	delle	Entrate).	

PERSONALE	 ATA:	 Se	 il	 dipendente	 è	 stato	 sospeso	 ai	 sensi	 dell’art.	 4-ter	 del	 D.L.	 44/2021,	

l’Amministrazione	 comunica	 la	cessazione	 della	 sospensione	 al	dipendente	 (e	 alla	 RTS)	 e	 lo	 invita	 a	

rientrare	 in	 servizio	dal	25	marzo	2022.	Per	accedere	all’Istituzione	 scolastica,	 fino	al	30	aprile,	 il	

personale	ATA	non	vaccinato	dovrà	esibire	il	GP	base.	

NB:	differenza	rispetto	ai	docenti:	non	svolgendo	attività	didattiche	a	contatto	con	gli	alunni,	il	personale	

ATA,	pur	se	inadempiente	all’obbligo	vaccinale	e	comunque	fermo	restando	tale	obbligo,	viene	riammesso	

in	servizio	dalla	data	di	entrata	in	vigore	del	citato	decreto-legge	n.	24,	e	viene	normalmente	 adibito	 allo	

svolgimento	di	tutte	le	ordinarie	attività	(Nota	MI	del	28	marzo	2022,	n.	620).	

PERSONALE	DOCENTE:	Dal	15	dicembre	2021	al	15	giugno	2022,	l’obbligo	vaccinale	da	adempiersi,	per	

la	somministrazione	della	dose	di	richiamo,	entro	i	termini	di	validità	delle	certificazioni	verdi	COVID-19,	si	

applica	 anche	 al	 personale	 docente	 ed	 educativo	 del	 sistema	 nazionale	 di	 istruzione.	 La	 vaccinazione	

costituisce	requisito	essenziale	per	lo	svolgimento	delle	attività	didattiche	a	contatto	con	gli	alunni.	

In	 caso	 di	 inadempienza,	 il	 Dirigente	 scolastico	 è	 tenuto	 ad	 utilizzare	 il	 docente	 in	 attività	 di	

supporto	 all’Istituzione	 scolastica	 (a	 titolo	 esemplificativo:	 attività	 a	 carattere	 collegiale,	 di	

programmazione,	progettazione,	ricerca,	valutazione,	documentazione,	aggiornamento	e	formazione”	(Nota	

MI	 del	 28	 marzo	 2022,	 n.	 620),	 servizio	 di	 biblioteca	 e	 documentazione,	 organizzazione	 di	 laboratori,	

supporto	 nell’utilizzo	 degli	 audiovisivi	 e	 delle	 nuove	 tecnologie	 informatiche,	 attività	 relative	 al	

funzionamento	degli	OO.CC.,	dei	servizi	amministrativi	e	ogni	altra	attività	deliberata	nell’ambito	del	PTOF	

-Nota	MI	del	31/03/2022	n.	659).	Il	docente	non	in	regola	garantisce	la	presenza	in	servizio,	previa	

esibizione	 di	 Green	 pass	 base,	 e	 svolge	 una	 prestazione	 lavorativa	 di	 36	 ore.	 (Nota	 MI	 659	 del	

31/03/2022).	

I	Dirigenti	scolastici	provvedono,	dal	1°	aprile	2022	fino	al	termine	delle	lezioni	dell’anno	scolastico	

2021/2022,	 alla	 sostituzione	 del	 personale	 docente	 e	 educativo	 non	 vaccinato	 mediante	

l’attribuzione	di	contratti	a	tempo	determinato	che	si	risolvono	di	diritto	nel	momento	in	cui	i	soggetti	

sostituiti,	avendo	adempiuto	all’obbligo	vaccinale,	riacquistano	il	diritto	di	svolgere	l’attività	didattica.	
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Scuola	 dell’Infanzia	 e	 scuola	 Primaria	 (art.	 9,	 cc.	 1-2-3):	 dal	 1/04/2022	 e	 fino	 al	 termine	 delle	
lezioni,	in	presenza	di	almeno	quattro	casi	tra	gli	alunni	nella	stessa	sezione/classe,	le	attività	proseguono	
in	presenza	e	docenti,	educatori	e	bambini	che	abbiano	superato	i	sei	anni	utilizzano	le	mascherine	FFP2	

per	dieci	giorni	dall’ultimo	contatto	con	un	soggetto	positivo.	In	caso	di	comparsa	di	sintomi	e,	se	ancora	

sintomatici,	 al	 quinto	 giorno	 successivo	 all’ultimo	 contatto,	 va	 effettuato	 un	 test	 antigenico	 rapido	 o	

molecolare	o	un	test	antigenico	fatto	in	casa	con	apposito	kit.	In	quest’ultimo	caso	l’esito	negativo	del	test	è	

attestato	con	autocertificazione	sottoscritta	dal	genitore.	

Gestione	casi	di	positività	e	attività	didattica	a	distanza	(art.	9,	c.	4):	Gli	alunni	delle	scuole	primarie,	
secondarie	 di	 primo	 grado,	 secondarie	 di	 secondo	 grado	 e	 del	 sistema	 di	 istruzione	 e	 formazione	

professionale,	in	isolamento	per	infezione	da	Covid,	possono	seguire	l’attività	scolastica	nella	modalità	di	
didattica	digitale	integrata,	a	seguito	di	richiesta	accompagnata	da	specifica	certificazione	medica	che	
attesti	 le	condizioni	di	salute	dell’alunno	e	 la	compatibilità	delle	stesse	con	 la	partecipazione	alla	
DDI.	Per	essere	riammessi	in	classe	occorre	un	test	antigenico	rapido	o	molecolare	con	esito	negativo.	

Valutazione	 degli	 apprendimenti	 (art.	 9,	 c.3):	 la	 valutazione	 degli	 apprendimenti,	 periodica	 e	 finale,	
oggetto	dell’attività	didattica	svolta	in	presenza	o	a	distanza	nell’a.s.	2021/2022,	produce	gli	stessi	effetti	

delle	attività	previste	per	le	istituzioni	scolastiche	del	1°	Ciclo	da	Dlgs	62/2017.	
Ulteriori	misure:	1)	È	 fatto	obbligo	di	utilizzo	dei	dispositivi	di	protezione	delle	vie	respiratorie	di	 tipo	
chirurgico,	 o	 di	maggiore	 efficacia	 protettiva,	 fatta	 eccezione	 per	 i	 bambini	 sino	 a	 sei	 anni	 di	 età,	 per	 i	

soggetti	con	patologie	o	disabilità	incompatibili	con	l’uso	dei	predetti	dispositivi	e	per	lo	svolgimento	delle	

attività	 sportive;	2)	 è	 raccomandato	 il	 rispetto	di	una	distanza	di	 sicurezza	 interpersonale	di	 almeno	un	

metro	salvo	che	le	condizioni	strutturali-logistiche	degli	edifici	non	lo	consentano;	3)	resta	fermo,	in	ogni	

caso,	il	divieto	di	accedere	o	permanere	nei	locali	scolastici	se	positivi	all’infezione	da	SARS-CoV-2	o	se	si	

presenta	una	sintomatologia	 respiratoria	e	 temperatura	corporea	superiore	a	37,5°;	4)	 ritornano	 le	gite,	

cioè	 la	 possibilità	 di	 svolgere	 uscite	 didattiche	 e	 viaggi	 di	 istruzione,	 ivi	 compresa	 la	 partecipazione	 a	

manifestazioni	sportive.	

	

ALLEGATI:	
1. GESTIONE	CASI	DI	POSITIVITÀ	E	ATTIVITÀ	DIDATTICA	IN	PRESENZA	DAL	1°	APRILE	2022	(Nota	

MI	410/2022)	

2. D.L.	24	del	24/04/2022	
3. PIANO	PER	LA	PROSECUZIONE,	NELL’A.S.	192021/2022,	DELLE	ATTIVITÀ	SCOLASTICHE,	

EDUCATIVE	E	FORMATIVE	NELLE	ISTITUZIONI	DEL	SISTEMA	NAZIONALE	DI	ISTRUZIONE	A	

SEGUITO	DELLA	CESSAZIONE	DELLO	STATO	DI	EMERGENZA	DA	COVID-	

Il	Dirigente	Scolastico	
dott.ssa	Giuseppina	Blenx	

Documento	firmato	digitalmente,	ai	sensi	del	CAD	–	
Codice	dell'Amministrazione	digitale	e	norme	ad	esso	connesse	

da	GIUSEPPINA	BLENX	

Ischia,	01/04/2022	
	
GB/UOR	DS	



ALLEGATO: GESTIONE CASI DI POSITIVITÀ E ATTIVITÀ DIDATTICA IN PRESENZA DAL 1° APRILE 2022 (Nota MI 410/2022) 
 

Segmento 
scolastico 

Numero casi positività Disposizioni del dirigente scolastico Riammissione a scuola 

Sistema integrato di 
educazione e di 
istruzione (c. 2)  
 
NB: ǲIn assenza e 
fino a tre casi   di 
positività ȏ…Ȑ solo  
per i  bambini  che 
abbiano superato sei 
anni di età è  previsto 
l’utilizzo   di 
dispositivi di 
protezione delle vi 
respiratorie  di tipo 
chirurgico  (è 
consentito l’utilizzo 
di dispositivi di 
maggior efficacia 
protettivaȌǳ 
(Nota Ministero 
dellǯistr��ione del 
29 marzo 
2022, n. 410) 

almeno 4 casi di positività, nei 
dieci giorni successivi 
allǯ�l�im� contatto con un 
soggetto positivo al COVID-19, 
tra i bambini e gli alunni 
presenti nella sezione o 
gruppo classe. 

 
NB: lǯaccertamento del caso 
successivo di positività, 
idoneo a incrementare il 
numero complessivo di casi, 
deve avvenire con un 
intervallo massimo di 
cinque giorni 
dallǯacce��amen�� del caso 
precedente. Ai fini del calcolo 
dei casi confermati positivi al 
COVID-19 non è 
considerato il personale 
educativo e scolastico (Nota 
Ministero dellǯistr��ione del 
29 marzo 2022, n. 410) 

Lǯatti�it� educativa e didattica prosegue in presenza 
per tutti e i docenti e gli educatori nonché gli alunni che 
abbiano superato i sei anni di età utilizzano i dispositivi 
di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 per 
dieci giorni dallǯ�ltimo contatto con �n soggetto 
positivo al COVID-19. 

 
(Nota Ministero dellǯistr��ione del ʹͻ mar�o 2022, n. 
410) 

Alla prima comparsa dei sintomi e, se 
ancora sintomatici, al quinto giorno 
successivo allǯ�ltimo contatto, va 
effettuato un test antigenico rapido o 
molecolare, anche in centri privati 
abilitati, o un test antigenico 
autosomministrato per la rilevazione 
dellǯantigene SARS-CoV-2. In questo 
ultimo casoǡ lǯesito negati�o del test ° 
attestato con unǯautocertificazione 

 



Scuola del primo e 
del secondo ciclo 
(c. 3) 

almeno 4 casi di positività, nei 
dieci giorni successivi 
allǯ�l�im� contatto con un 
soggetto positivo al COVID-19, 
tra gli alunni presenti in 
classe. 

 
NB: lǯaccertamento del caso 
successivo di positività, 
idoneo a incrementare il 
numero complessivo di casi, 
deve avvenire con un 
intervallo massimo di 
cinque giorni 
dallǯacce��amen�� del caso 
precedente. Ai fini del calcolo 
dei casi confermati positivi al 
COVID-19 non è considerato il 
personale educativo e 
scolastico (Nota Ministero 
dellǯistr��ione del 29 
marzo 2022, n. 410) 

Lǯatti�it� didattica prosegue per tutti in presenza con 
lǯ�tili��o di dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie di tipo FFP2 da parte dei docenti e degli 
alunni che abbiano superato i sei anni di età per dieci 
giorni dallǯ�ltimo contatto con �n soggetto positivo al 
COVID-19. 

 
ȋNota Ministero dellǯistr��ione del ʹͻ mar�o 2022, n. 
410) 

Alla prima comparsa dei sintomi e, se 
ancora sintomatici, al quinto giorno 
successivo allǯ�ltimo contatto, va 
effettuato un test antigenico rapido o 
molecolare, anche in centri privati 
abilitati, o un test antigenico 
autosomministrato per la rilevazione 
dellǯantigene SARS-CoV-2. In questo 
ultimo casoǡ lǯesito negati�o del test ° 
attestato con unǯautocertificazione. 

 



GAZZETTA UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

S E R I E   G E N E R A L E

PARTE  PRIMA SI PUBBLICA TUTTI I 
GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00198 ROMA - CENTRALINO 06-85081

Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b 
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

La Gazzetta Ufficiale, Parte Prima, oltre alla Serie Generale, pubblica cinque Serie speciali, ciascuna contraddistinta
da autonoma numerazione:
1ª Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledì)
2ª Serie speciale: Unione europea (pubblicata il lunedì e il giovedì)
3ª Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato)
4ª Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedì e il venerdì)
5ª Serie speciale: Contratti pubblici (pubblicata il lunedì, il mercoledì e il venerdì)

La Gazzetta Ufficiale, Parte Seconda, “Foglio delle inserzioni”, è pubblicata il martedì, il giovedì e il sabato

Roma - Giovedì, 24 marzo 2022

Anno 163° - Numero 70

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA, 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - VIA SALARIA, 691 - 00138 ROMA - CENTRALINO 06-85081 - LIBRERIA DELLO STATO  
PIAZZA G. VERDI, 1 - 00198 ROMA

Spediz. abb. post. - art. 1, comma 1
Legge 27-02-2004, n. 46 - Filiale di Roma

AVVISO ALLE AMMINISTRAZIONI

Al ! ne di ottimizzare la procedura di pubblicazione degli atti in Gazzetta Ufficiale, le Amministrazioni
sono pregate di inviare, contemporaneamente e parallelamente alla trasmissione su carta, come da norma, 
anche copia telematica dei medesimi (in formato word) al seguente indirizzo di posta elettronica certi! cata: 
gazzettaufficiale@giustiziacert.it, curando che, nella nota cartacea di trasmissione, siano chiaramente riportati gli 
estremi dell’invio telematico (mittente, oggetto e data).

Nel caso non si disponga ancora di PEC, e ! no all’adozione della stessa, sarà possibile trasmettere gli atti a: 
gazzettaufficiale@giustizia.it

S O M M A R I O

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

 DECRETO-LEGGE 24 marzo 2022, n. 24.

  Disposizioni urgenti per il superamento delle 
misure di contrasto alla diffusione dell’epidemia 
da COVID-19, in conseguenza della cessazione 
dello stato di emergenza. (22G00034) . . . . . . . . .  Pag. 1 

 DECRETI PRESIDENZIALI 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
9 marzo 2022.

  Scioglimento del consiglio comunale di Ara-
deo. (22A01860)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 12 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

 Ministero della salute 

 DECRETO 19 gennaio 2022.

  Revisione delle patenti di abilitazione per l’im-
piego dei gas tossici rilasciate o revisionate nel pe-
riodo 1° gennaio-31 dicembre 2017. (22A01864)  Pag. 12 

 Ministero del lavoro
e delle politiche sociali 

 DECRETO 1° marzo 2022.

  Liquidazione coatta amministrativa della so-
cietà Dante International College impresa sociale 
S.r.l., in Vittorio Veneto e nomina del commissa-
rio liquidatore. (22A01863) . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 13 



—  1  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 7024-3-2022

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  24 marzo 2022 , n.  24 .

      Disposizioni urgenti per il superamento delle misure di 
contrasto alla diffusione dell’epidemia da COVID-19, in 
conseguenza della cessazione dello stato di emergenza.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Visti gli articoli 32 e 117, secondo e terzo comma, della 

Costituzione; 
 Visto l’articolo 16 della Costituzione, che consen-

te limitazioni della libertà di circolazione per ragioni 
sanitarie; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, re-
cante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, 
recante «Misure urgenti per il contenimento dell’epide-
mia da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-
CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici»; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, re-
cante «Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività 
economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di conte-
nimento della diffusione dell’epidemia da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, 
n. 126, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e per l’esercizio in 
sicurezza di attività sociali ed economiche»; 

 Visto il decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 settembre 2021, n. 133, 
recante «Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle 
attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia di 
trasporti»; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 novembre 
2021, n. 165, recante «Misure urgenti per assicurare lo 
svolgimento in sicurezza del lavoro pubblico e privato 
mediante l’estensione dell’ambito applicativo della certi-
ficazione verde COVID-19 e il rafforzamento del sistema 
di screening»; 

 Visto il decreto-legge 8 ottobre 2021, n. 139, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2021, 
n. 205, recante «Disposizioni urgenti per l’accesso alle 
attività culturali, sportive e ricreative, nonché per l’orga-
nizzazione di pubbliche amministrazioni e in materia di 
protezione dei dati personali»; 

 Visto il decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 gennaio 2022, 
n. 3, recante «Misure urgenti per il contenimento dell’epi-
demia da COVID-19 e per lo svolgimento in sicurezza 
delle attività economiche e sociali»; 

 Visto il decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2022, 
n. 11, recante «Proroga dello stato di emergenza naziona-
le e ulteriori misure per il contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2022, n. 18, re-
cante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza CO-
VID-19, in particolare nei luoghi di lavoro, nelle scuole e 
negli istituti della formazione superiore»; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020, del 
13 gennaio 2021 e del 21 aprile 2021, nonché gli artico-
li 1, comma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 
2021, n. 126, e 1, comma 1, del decreto-legge 24 dicem-
bre 2021, n. 221, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 18 febbraio 2022, n. 11, con cui è stato dichiarato e 
prorogato fino al 31 marzo 2022 lo stato di emergenza 
sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario con-
nesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiolo-
gica; 

 Considerata l’esigenza di superare lo stato di emergen-
za dettando le disposizioni necessarie alla progressiva ri-
presa di tutte le attività in via ordinaria; 

 Ritenuto che, nonostante la cessazione dello stato 
d’emergenza, persistano comunque esigenze di contrasto 
del diffondersi della pandemia da COVID-19; 

 Considerata la necessità di aggiornamento e revisione 
delle modalità di gestione dei casi di positività all’infe-
zione da SARS-CoV-2 nel sistema educativo, scolastico 
e formativo; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 17 marzo 2022; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e dei Ministri della salute, dell’istruzione e della difesa, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze; 



—  2  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 7024-3-2022

  EMANA    
il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.
      Disposizioni volte a favorire il rientro nell’ordinario in 

seguito alla cessazione dello stato di emergenza da 
COVID-19    

     1. Allo scopo di adeguare all’evoluzione dello stato 
della pandemia da COVID-19 le misure di contrasto in 
ambito organizzativo, operativo e logistico emanate con 
ordinanze di protezione civile durante la vigenza del-
lo stato di emergenza dichiarato con deliberazione del 
Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, da ultimo 
prorogato fino al 31 marzo 2022, preservando, fino al 
31 dicembre 2022, la necessaria capacità operativa e di 
pronta reazione delle strutture durante la fase di progres-
sivo rientro nell’ordinario, possono essere adottate una o 
più ordinanze ai sensi di quanto previsto dall’articolo 26 
del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Le citate or-
dinanze, da adottare entro il medesimo termine del 31 di-
cembre 2022, su richiesta motivata delle Amministrazioni 
competenti, possono contenere misure derogatorie negli 
ambiti di cui al primo periodo, individuate nel rispetto 
dei principi generali dell’ordinamento giuridico e delle 
norme dell’Unione europea, con efficacia limitata fino al 
31 dicembre 2022. Le ordinanze di cui al presente artico-
lo sono adottate nel limite delle risorse finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente e sono comunicate tempesti-
vamente alle Camere.   

  Art. 2.
      Misure urgenti connesse alla cessazione delle funzioni 

del Commissario straordinario per l’attuazione e 
il coordinamento delle misure di contenimento e 
contrasto dell’emergenza epidemiologica COVID-19    

     1. Al fine di continuare a disporre, anche successiva-
mente alla data del 31 marzo 2022, di una struttura con 
adeguate capacità di risposta a possibili aggravamenti del 
contesto epidemiologico nazionale in ragione della epi-
demia da COVID-19, nei limiti delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, dal 
1° aprile 2022, è temporaneamente istituita un’Unità per 
il completamento della campagna vaccinale e per l’ado-
zione di altre misure di contrasto alla pandemia, che opera 
fino al 31 dicembre 2022. Il direttore dell’Unità è nomina-
to con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, ai 
sensi dell’articolo 122 del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 apri-
le 2020, n. 27, senza nuovi o maggiori oneri. Il direttore 
agisce con i poteri attribuiti al Commissario straordina-
rio dal predetto articolo 122 del decreto-legge n. 18 del 
2020 e, con proprio provvedimento, definisce la struttura 
dell’Unità, avvalendosi di una parte del personale della 
Struttura di supporto alle attività del citato Commissario 
straordinario, nonché di personale in servizio presso il 
Ministero della salute, secondo le modalità indicate dallo 
stesso Ministero, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. Con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della sa-

lute, è nominato un dirigente di prima fascia, appartenente 
ai ruoli del Ministero della salute, al quale sono attribuite 
le funzioni vicarie, e che opera in coordinamento e a sup-
porto del direttore dell’Unità di cui al presente comma, 
senza nuovi o maggiori oneri. L’Unità subentra in tutti i 
rapporti attivi e passivi facenti capo al Commissario stra-
ordinario per l’attuazione e il coordinamento delle misure 
di contenimento e contrasto dell’emergenza epidemio-
logica COVID-19 e, in raccordo con il Ministero della 
salute e con il supporto tecnico dell’Ispettorato generale 
della sanità militare, cura la definizione e, ove possibile, 
la conclusione delle attività amministrative, contabili e 
giuridiche ancora in corso alla data del 31 marzo 2022, 
già attribuite alla competenza del predetto Commissario 
straordinario. Al direttore dell’Unità è assegnata la titola-
rità della contabilità speciale e del conto corrente banca-
rio, di cui al comma 9 dell’articolo 122 del decreto-legge 
n. 18 del 2020. Alla medesima Unità si applicano, ove 
compatibili, le disposizioni di cui al citato articolo 122 del 
decreto-legge n. 18 del 2020. 

 2. Al 31 dicembre 2022, l’Unità procede alla chiusura 
della contabilità speciale e del conto corrente di cui al 
comma 1, ai sensi dell’articolo 44  -ter  , della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196 e le eventuali somme ivi giacenti 
sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per essere 
riassegnate in tutto o in parte, anche con profilo plurien-
nale, mediante decreto del Ragioniere Generale dello Sta-
to, ai pertinenti stati di previsione della spesa. Le even-
tuali risorse non più necessarie sono acquisite all’erario. 
A decorrere dal 1° gennaio 2023, l’Unità di cui al com-
ma 1 è soppressa e il Ministero della salute subentra nelle 
funzioni e in tutti i rapporti attivi e passivi facenti capo 
all’Unità di cui al comma 1. 

 3. Al fine di rafforzare l’efficienza operativa delle 
proprie strutture per garantire le azioni di supporto nel 
contrasto alle pandemie in favore dei sistemi sanitari re-
gionali, assicurando gli approvvigionamenti di farmaci e 
vaccini per la cura delle patologie epidemico-pandemiche 
emergenti e di dispositivi di protezione individuale, an-
che in relazione agli obiettivi ed agli interventi connes-
si, nell’immediato, alla attuazione del piano strategico 
nazionale dei vaccini di cui all’articolo 1, commi 457 e 
seguenti della legge 30 dicembre 2020, n. 178, il Mini-
stero della salute è autorizzato ad assumere, a decorrere 
dal 1°ottobre 2022, con contratto di lavoro subordinato a 
tempo indeterminato, in aggiunta alle vigenti facoltà as-
sunzionali, un contingente di personale così composto: 3 
dirigenti di seconda fascia, 3 dirigenti sanitari; 50 unità 
di personale non dirigenziale con professionalità anche 
tecnica, da inquadrare nell’area III, posizione economica 
F1, del comparto funzioni centrali. La dotazione organica 
del Ministero della salute è incrementata di 3 dirigenti di 
II fascia, di 3 dirigenti sanitari e di 50 unità di personale 
non dirigenziale appartenenti all’area III. Le assunzioni 
del presente comma sono autorizzate in deroga all’arti-
colo 6, comma 7, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113, nonché in deroga all’articolo 6, comma 6, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Per l’attuazione 
del presente comma è autorizzata la spesa di euro 760.837 
per l’anno 2022 ed euro 3.043.347 annui a decorrere 
dall’anno 2023. 
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 4. Al reclutamento del contingente di personale di cui 
al comma 3 si provvede mediante l’indizione di con-
corsi pubblici, senza obbligo di previo espletamento 
delle procedure di mobilità, con le modalità semplifi-
cate previste dall’articolo 10 del decreto-legge 1°aprile 
2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 maggio 2021, n. 76, anche avvalendosi della Com-
missione per l’attuazione del progetto di riqualificazio-
ne delle pubbliche amministrazioni di cui all’artico-
lo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, nonché tramite l’utilizzo di vigenti graduatorie 
di concorsi pubblici o attraverso procedure di mobili-
tà volontaria ai sensi dell’articolo 30 del citato decre-
to legislativo n. 165 del 2001. Il personale assunto è 
progressivamente assegnato fino al 31 dicembre 2022, 
all’ Unità di cui al comma 1, in sostituzione del perso-
nale appartenente ad altre amministrazioni, in servizio 
presso la predetta Unità. Per l’attuazione del presente 
comma è autorizzata, per l’anno 2022, una spesa pari ad 
euro 200.000 per la gestione delle procedure concorsua-
li e una spesa pari ad euro 124.445 per le maggiori spese 
di funzionamento derivanti dall’assunzione del predetto 
contingente di personale. 

 5. Il Ministero della salute provvede entro il 31 dicem-
bre 2022 alla definizione del nuovo assetto organizzativo. 
Le funzioni attribuite al predetto Ministero dal presente 
articolo, nelle more della riorganizzazione, sono assicu-
rate dal Segretariato generale di cui all’articolo 2 del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 febbraio 
2014, n. 59 o da altra direzione generale individuata con 
decreto del Ministro della salute. 

 6. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 
3 e 4, pari a euro 1.085.282 per l’anno 2022 e ad euro 
3.043.347 annui a decorrere dall’anno 2023, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del program-
ma «Fondi di riserva e speciali», della missione «Fon-
di da ripartire» dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2022, allo sco-
po parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al 
Ministero della salute. 

 7. Ai fini dell’immediata attuazione del presente artico-
lo, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni 
di bilancio. 

 8. All’articolo 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, al comma 2, dopo le parole «degli alimenti» 
sono inserite le seguenti: «, di contrasto a ogni emergenza 
sanitaria, nonché ogni iniziativa volta alla cura delle pa-
tologie epidemico pandemiche emergenti.».   

  Art. 3.

      Disciplina del potere di ordinanza del Ministro della 
salute in materia di ingressi nel territorio nazionale 
e per la adozione di linee guida e protocolli connessi 
alla pandemia da COVID-19    

     1. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, a 

decorrere dal 1° aprile 2022, l’articolo 10  -bis    è sostituito 
dal seguente:  

 «Art. 10  -bis      (Disciplina del potere di ordinanza del 
Ministro della salute in materia di ingressi nel territorio 
nazionale e per la adozione di linee guida e protocolli 
connessi alla pandemia da COVID-19).     — 1. Fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 32 della legge 23 di-
cembre 1978, n. 833, a decorrere dal 1° aprile 2022 e 
fino al 31 dicembre 2022, in conseguenza della cessazio-
ne dello stato di emergenza e in relazione all’andamen-
to epidemiologico, il Ministro della salute, con propria 
ordinanza:  

   a)   di concerto con i Ministri competenti per materia 
o d’intesa con la Conferenza delle regioni e delle pro-
vince autonome, può adottare e aggiornare linee guida e 
protocolli volti a regolare lo svolgimento in sicurezza dei 
servizi e delle attività economiche, produttive e sociali; 

   b)   sentiti i Ministri competenti per materia, può in-
trodurre limitazioni agli spostamenti da e per l’estero, 
nonché imporre misure sanitarie in dipendenza dei mede-
simi spostamenti.».   

  Art. 4.

      Isolamento e autosorveglianza    

     1. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, a 
decorrere dal 1° aprile 2022, dopo l’articolo 10  -bis    è in-
serito il seguente:  

 «Art. 10  -ter      (Isolamento e autosorveglianza).    — 1. A 
decorrere dal 1° aprile 2022 è fatto divieto di mobilità 
dalla propria abitazione o dimora alle persone sottoposte 
alla misura dell’isolamento per provvedimento dell’auto-
rità sanitaria in quanto risultate positive al SARS-CoV-2, 
fino all’accertamento della guarigione. 

 2. A decorrere dalla medesima data di cui al comma 1, 
a coloro che hanno avuto contatti stretti con soggetti 
confermati positivi al SARS-CoV-2 è applicato il regi-
me dell’autosorveglianza, consistente nell’obbligo di in-
dossare dispositivi di protezione delle vie respiratorie di 
tipo FFP2, al chiuso o in presenza di assembramenti e 
con esclusione delle ipotesi di cui all’articolo 10  -quater  , 
commi 4 e 5, fino al decimo giorno successivo alla data 
dell’ultimo contatto stretto con soggetti confermati posi-
tivi al SARS-CoV-2 e di effettuare un test antigenico rapi-
do o molecolare per la rilevazione di SARS-CoV-2, anche 
presso centri privati a ciò abilitati, alla prima comparsa 
dei sintomi e, se ancora sintomatici, al quinto giorno suc-
cessivo alla data dell’ultimo contatto. 

 3. Con circolare del Ministero della salute sono defi-
nite le modalità attuative dei commi 1 e 2. La cessazio-
ne del regime di isolamento di cui al comma 1 consegue 
all’esito negativo di un test antigenico rapido o moleco-
lare per la rilevazione di SARS-CoV-2, effettuato anche 
presso centri privati a ciò abilitati. In quest’ultimo caso, 
la trasmissione, con modalità anche elettroniche, al dipar-
timento di prevenzione territorialmente competente del 
referto, con esito negativo, determina la cessazione del 
regime dell’isolamento.».   
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  Art. 5.
      Dispositivi di protezione delle vie respiratorie    

     1. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, a 
decorrere dal 1° aprile 2022, dopo l’articolo 10  -ter   , come 
inserito dal presente decreto, è inserito il seguente:  

 «Art. 10  -quater      (Dispositivi di protezione delle vie re-
spiratorie).     — 1. Fermo restando quanto previsto dall’ar-
ticolo 3 per il sistema educativo, scolastico e formativo, 
fino al 30 aprile 2022 è fatto obbligo di indossare i dispo-
sitivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 nei 
seguenti casi:  

   a)    per l’accesso ai seguenti mezzi di traporto e per il 
loro utilizzo:  

 1) aeromobili adibiti a servizi commerciali di tra-
sporto di persone; 

 2) navi e traghetti adibiti a servizi di trasporto 
interregionale; 

 3) treni impiegati nei servizi di trasporto ferrovia-
rio passeggeri di tipo interregionale, Intercity, Intercity 
Notte e Alta Velocità; 

 4) autobus adibiti a servizi di trasporto di perso-
ne, ad offerta indifferenziata, effettuati su strada in modo 
continuativo o periodico su un percorso che collega più 
di due regioni ed aventi itinerari, orari, frequenze e prezzi 
prestabiliti; 

 5) autobus adibiti a servizi di noleggio con 
conducente; 

 6) mezzi impiegati nei servizi di trasporto pubbli-
co locale o regionale; 

 7) mezzi di trasporto scolastico dedicato agli stu-
denti di scuola primaria, secondaria di primo grado e di 
secondo grado; 

   b)   per l’accesso a funivie, cabinovie e seggiovie, 
qualora utilizzate con la chiusura delle cupole paravento, 
con finalità turistico-commerciale e anche ove ubicate in 
comprensori sciistici; 

   c)   per gli spettacoli aperti al pubblico che si svolgo-
no al chiuso o all’aperto in sale teatrali, sale da concerto, 
sale cinematografiche, locali di intrattenimento e musica 
dal vivo e in altri locali assimilati, nonché per gli eventi e 
le competizioni sportivi. 

 2. Fino al 30 aprile 2022 in tutti i luoghi al chiuso di-
versi da quelli di cui al comma 1 e con esclusione delle 
abitazioni private, è fatto obbligo, sull’intero territorio 
nazionale, di indossare dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie. 

 3. Fino al 30 aprile 2022, in sale da ballo, discoteche e 
locali assimilati, al chiuso, è fatto obbligo di indossare i 
dispositivi di protezione delle vie respiratorie, ad eccezio-
ne del momento del ballo. 

  4. Non hanno l’obbligo di indossare il dispositivo di 
protezione delle vie respiratorie:  

   a)   i bambini di età inferiore ai sei anni; 
   b)   le persone con patologie o disabilità incompatibili 

con l’uso della mascherina, nonché le persone che devono 
comunicare con una persona con disabilità in modo da 
non poter fare uso del dispositivo; 

   c)   i soggetti che stanno svolgendo attività sportiva. 
 5. L’obbligo di cui al comma 2 non sussiste quando, 

per le caratteristiche dei luoghi o per le circostanze di 
fatto, sia garantito in modo continuativo l’isolamento da 
persone non conviventi. 

 6. I vettori aerei, marittimi e terrestri, nonché i loro de-
legati, sono tenuti a verificare che l’utilizzo dei servizi 
di cui al comma 1, lettera   a)  , avvenga nel rispetto delle 
prescrizioni di cui al medesimo comma 1. 

 7. I titolari o i gestori dei servizi e delle attività di cui 
ai commi 1, lettere   b)   e   c)  , 2 e 3 sono tenuti a verificare 
il rispetto delle prescrizioni di cui ai medesimi commi 1, 
2 e 3. 

 8. Fino al 30 aprile 2022 sull’intero territorio naziona-
le, per i lavoratori, sono considerati dispositivi di prote-
zione individuale (DPI) di cui all’articolo 74, comma 1, 
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, le mascherine 
chirurgiche. Le disposizioni di cui al presente comma si 
applicano anche ai lavoratori addetti ai servizi domestici 
e familiari.».   

  Art. 6.

      Graduale eliminazione del     green pass     base    

     1. All’articolo 2  -quater   del decreto-legge 22 aprile 
2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 giugno 2021, n. 87, concernente le uscite temporanee 
degli ospiti dalle strutture residenziali, a decorrere dal 
1° aprile 2022, le parole «Alle persone ospitate» sono so-
stituite dalle seguenti: «Fino al 31 dicembre 2022, alle 
persone ospitate». 

 2. All’articolo 9  -bis   del decreto-legge 22 aprile 2021, 
n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giu-
gno 2021, n. 87, in materia di impiego delle certificazioni 
verdi COVID-19 da vaccinazione, guarigione o test, co-
siddetto    green pass     base, a decorrere dal 1° aprile 2022, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
  «1. Dal 1° al 30 aprile 2022, è consentito sull’intero 

territorio nazionale esclusivamente ai soggetti muniti di 
una delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione, 
guarigione o test, cosiddetto green pass base, l’accesso ai 
seguenti servizi e attività:  

   a)   mense e catering continuativo su base contrattuale; 
   b)   servizi di ristorazione svolti al banco o al tavolo, 

al chiuso, da qualsiasi esercizio, ad eccezione dei servizi 
di ristorazione all’interno di alberghi e di altre strutture 
ricettive riservati esclusivamente ai clienti ivi alloggiati; 

   c)   concorsi pubblici; 
   d)   corsi di formazione pubblici e privati, fermo re-

stando quanto previsto dall’articolo 9  -ter  .1 e dagli articoli 
4  -ter  .1 e 4  -ter  .2 del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 
2021, n. 76; 

   e)   colloqui visivi in presenza con i detenuti e gli in-
ternati, all’interno degli istituti penitenziari per adulti e 
minori; 
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   f)   partecipazione del pubblico agli spettacoli aperti 
al pubblico, nonché agli eventi e alle competizioni sporti-
vi, che si svolgono all’aperto.»; 

   b)   i commi 1  -bis   e 1  -ter   sono abrogati; 
   c)   al comma 3, primo periodo, le parole «ai commi 

1 e 1  -bis  » sono sostituite dalle seguenti: «al comma 1». 
 3. All’articolo 9  -ter  .1 del decreto-legge 22 aprile 2021, 

n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giu-
gno 2021, n. 87, in materia di impiego delle certificazioni 
verdi COVID-19 per l’accesso in ambito scolastico, edu-
cativo e formativo, al comma 1, a decorrere dal 1° aprile 
2022, le parole «31 marzo 2022, termine di cessazione 
dello stato di emergenza» sono sostituite dalle seguenti: 
«30 aprile 2022». 

 4. All’articolo 9  -ter  .2 del decreto-legge 22 aprile 2021, 
n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giu-
gno 2021, n. 87, in materia di impiego delle certificazioni 
verdi COVID-19 per l’accesso alle strutture della forma-
zione superiore, al comma 1, a decorrere dal 1° aprile 
2022, le parole «31 marzo 2022, termine di cessazione 
dello stato di emergenza» sono sostituite dalle seguenti: 
«30 aprile 2022». 

 5. All’articolo 9  -quater    del decreto-legge 22 aprile 
2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 giugno 2021, n. 87, in materia di impiego delle cer-
tificazioni verdi COVID-19 nei mezzi di trasporto, a 
decorrere dal 1° aprile 2022, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Dal 1° al 
30 aprile 2022, è consentito sull’intero territorio naziona-
le esclusivamente ai soggetti muniti di una delle certifica-
zioni verdi COVID-19 da vaccinazione, guarigione o test, 
cosiddetto green pass base, l’accesso ai seguenti mezzi di 
trasporto e il loro utilizzo:  

   a)   aeromobili adibiti a servizi commerciali di tra-
sporto di persone; 

   b)   navi e traghetti adibiti a servizi di trasporto in-
terregionale, ad esclusione di quelli impiegati per i col-
legamenti marittimi nello Stretto di Messina e di quelli 
impiegati nei collegamenti marittimi da e per l’arcipelago 
delle Isole Tremiti; 

   c)   treni impiegati nei servizi di trasporto ferroviario 
passeggeri di tipo interregionale, Intercity, Intercity Notte 
e Alta Velocità; 

   d)   autobus adibiti a servizi di trasporto di persone, ad 
offerta indifferenziata, effettuati su strada in modo con-
tinuativo o periodico su un percorso che collega più di 
due regioni ed aventi itinerari, orari, frequenze e prezzi 
prestabiliti; 

   e)   autobus adibiti a servizi di noleggio con 
conducente.»; 

   b)   i commi 2  -bis   e 2  -ter   sono abrogati; 
   c)   al comma 3, primo periodo, le parole «e al com-

ma 2  -bis  » sono sostituite dalle seguenti: «, fermo restan-
do quanto previsto dall’articolo 10  -quater  , comma 6»; 

   d)   al comma 3  -bis  , le parole «Fermo restando quanto 
previsto dall’articolo 4 del decreto-legge 25 marzo 2020, 
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 mag-
gio 2020, n. 35, le misure» sono sostituite dalle seguenti: 

«Le misure» e le parole «e fino al 31 marzo 2022, termine 
di cessazione dello stato di emergenza nazionale» sono 
soppresse; 

   e)   al comma 4, le parole «, 2  -bis  » sono soppresse. 
 6. All’articolo 9  -quinquies   del decreto-legge 22 apri-

le 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 giugno 2021, n. 87, in materia di impiego delle certi-
ficazioni verdi COVID-19 nel settore pubblico, ai commi 
1 e 6, a decorrere dal 1° aprile 2022, le parole «31 marzo 
2022, termine di cessazione dello stato di emergenza» 
sono sostituite dalle seguenti: «30 aprile 2022». 

 7. All’articolo 9  -sexies   del decreto-legge 22 aprile 
2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 giugno 2021, n. 87, in materia di impiego delle cer-
tificazioni verdi COVID-19 da parte dei magistrati negli 
uffici giudiziari, al comma 1, a decorrere dal 1° aprile 
2022, le parole «31 marzo 2022, termine di cessazione 
dello stato di emergenza» sono sostituite dalle seguenti: 
«30 aprile 2022». 

 8. All’articolo 9  -septies    del decreto-legge 22 aprile 
2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 17 giugno 2021, n. 87, in materia di impiego del-
le certificazioni verdi COVID-19 nel settore privato, a 
decorrere dal 1° aprile 2022 sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   ai commi 1 e 6, le parole «31 marzo 2022, termi-
ne di cessazione dello stato di emergenza» sono sostituite 
dalle seguenti: «30 aprile 2022»; 

   b)   al comma 7, le parole «31 marzo 2022» sono so-
stituite dalle seguenti: «30 aprile 2022».   

  Art. 7.
      Graduale eliminazione del green pass rafforzato    

     1. All’articolo 9  -bis   .1 del decreto-legge 22 aprile 2021, 
n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giu-
gno 2021, n. 87, in materia di impiego delle certificazioni 
verdi COVID-19 da vaccinazione o guarigione, cosiddet-
to green pass rafforzato, a decorrere dal 1° aprile 2022, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Dal 1° al 
30 aprile 2022, sull’intero territorio nazionale, è consen-
tito esclusivamente ai soggetti in possesso delle certifi-
cazioni verdi COVID-19 da vaccinazione o guarigione, 
cosiddetto green pass rafforzato, l’accesso ai seguenti 
servizi e attività:  

   a)   piscine, centri natatori, palestre, sport di squadra 
e di contatto, centri benessere, anche all’interno di strutture 
ricettive, per le attività che si svolgono al chiuso, nonché 
spazi adibiti a spogliatoi e docce, con esclusione dell’ob-
bligo di certificazione per gli accompagnatori delle per-
sone non autosufficienti in ragione dell’età o di disabilità; 

   b)   convegni e congressi; 
   c)   centri culturali, centri sociali e ricreativi, per 

le attività che si svolgono al chiuso e con esclusione dei 
centri educativi per l’infanzia, compresi i centri estivi, e 
le relative attività di ristorazione; 

   d)   feste comunque denominate, conseguenti e 
non conseguenti alle cerimonie civili o religiose, nonché 
eventi a queste assimilati che si svolgono al chiuso; 



—  6  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 7024-3-2022

   e)   attività di sale gioco, sale scommesse, sale bin-
go e casinò; 

   f)   attività che abbiano luogo in sale da ballo, di-
scoteche e locali assimilati; 

   g)   partecipazione del pubblico agli spettacoli 
aperti al pubblico, nonché agli eventi e alle competizioni 
sportivi, che si svolgono al chiuso.». 

   b)   al comma 3, il terzo e il quarto periodo sono 
soppressi. 

 2. All’articolo 1  -bis    del decreto-legge 1° aprile 2021, 
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 mag-
gio 2021, n. 76, in materia di accesso dei visitatori a strut-
ture residenziali, socio-assistenziali, sociosanitarie e ho-
spice, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1  -bis  , le parole «e fino alla cessazione 
dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19» 
sono sostituite dalle seguenti: «e fino al 31 dicembre 2022»; 

   b)   al comma 1  -sexies  , il primo periodo è sostituito 
dal seguente: «A decorrere dal 10 marzo 2022 e fino al 
31 dicembre 2022, è consentito altresì l’accesso dei visi-
tatori ai reparti di degenza delle strutture ospedaliere se-
condo le modalità di cui ai commi 1  -bis   e 1  -ter  .».   

  Art. 8.
      Obblighi vaccinali    

      1. All’articolo 4 del decreto-legge 1° aprile 2021, 
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 mag-
gio 2021, n. 76, riguardante gli obblighi vaccinali per gli 
esercenti le professioni sanitarie e gli operatori di inte-
resse sanitario, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole «Al fine di tutelare la salute 
pubblica» sono sostituite dalle seguenti: «Fino al 31 di-
cembre 2022, al fine di tutelare la salute pubblica»; 

   b)    al comma 5:  
 1) al primo periodo, le parole «non oltre il termine 

di sei mesi a decorrere dal 15 dicembre 2021» sono so-
stituite dalle seguenti: «non oltre il 31 dicembre 2022»; 

 2) dopo il terzo periodo, sono aggiunti i seguenti: 
«In caso di intervenuta guarigione l’Ordine professionale 
territorialmente competente, su istanza dell’interessato, 
dispone la cessazione temporanea della sospensione, sino 
alla scadenza del termine in cui la vaccinazione è diffe-
rita in base alle indicazioni contenute nelle circolari del 
Ministero della salute. La sospensione riprende efficacia 
automaticamente qualora l’interessato ometta di inviare 
all’Ordine professionale il certificato di vaccinazione en-
tro e non oltre tre giorni dalla scadenza del predetto ter-
mine di differimento.»; 

   c)   al comma 6, le parole «alla scadenza del termine 
di sei mesi a decorrere dal 15 dicembre 2021» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «al 31 dicembre 2022». 

 2. All’articolo 4  -bis   del decreto-legge 1° aprile 2021, 
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 mag-
gio 2021, n. 76, in materia di obblighi vaccinali per i 
lavoratori impiegati in strutture residenziali, socio-as-
sistenziali e socio-sanitarie, al comma 1, dopo le parole 
«Dal 10 ottobre 2021» sono inserite le seguenti: «e fino al 
31 dicembre 2022». 

 3. All’articolo 4  -ter    del decreto-legge 1° aprile 2021, 
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 mag-
gio 2021, n. 76, in materia di obblighi vaccinali, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 1:  
 1) nell’alinea, dopo le parole «Dal 15 dicembre 

2021» sono inserite le seguenti: «e fino al 31 dicembre 
2022»; 

 2) le lettere   a)  ,   b)   e   d)   sono abrogate; 
   b)   il comma 1  -bis   è abrogato; 
   c)   il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. La vacci-

nazione costituisce requisito essenziale per lo svolgimen-
to delle attività lavorative dei soggetti obbligati ai sensi 
del comma 1. I responsabili delle strutture in cui presta 
servizio il personale di cui al comma 1 assicurano il ri-
spetto dell’obbligo di cui al medesimo comma 1. Si appli-
cano le disposizioni di cui all’articolo 4, commi 2 e 7.»; 

   d)   al comma 3, ultimo periodo, le parole «15 giu-
gno 2022.» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2022. In caso di intervenuta guarigione si applica la di-
sposizione dell’articolo 4 comma 5.»; 

   e)   il comma 4 è abrogato; 
   f)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Obbligo 

vaccinale per il personale delle strutture di cui all’artico-
lo 8  -ter   del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502». 

 4. Dopo l’articolo 4  -ter    del decreto-legge 1° aprile 
2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 maggio 2021, n. 76, sono inseriti i seguenti:  

 «Art. 4  -ter  .1    (Obbligo vaccinale per il personale della 
scuola, del comparto difesa, sicurezza e soccorso pubbli-
co, della polizia locale, degli organismi di cui alla legge 
3 agosto 2007, n. 124, dell’Agenzia per la cybersicurezza 
nazionale, degli istituti penitenziari, delle università, del-
le istituzioni di alta formazione artistica, musicale e co-
reutica e degli istituti tecnici superiori, nonché dei Corpi 
forestali delle regioni a statuto speciale).    — 1. Fino al 
15 giugno 2022, l’obbligo vaccinale per la prevenzione 
dell’infezione da SARS-CoV-2 di cui all’articolo 3  -ter   , 
da adempiersi, per la somministrazione della dose di 
richiamo, entro i termini di validità delle certificazioni 
verdi COVID-19 previsti dall’articolo 9, comma 3, del 
decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, si applica 
alle seguenti categorie:  

   a)   personale scolastico del sistema nazionale di 
istruzione, delle scuole non paritarie, dei servizi educativi 
per l’infanzia di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 
13 aprile 2017, n. 65, dei centri provinciali per l’istruzio-
ne degli adulti, dei sistemi regionali di istruzione e forma-
zione professionale e dei sistemi regionali che realizzano 
i percorsi di istruzione e formazione tecnica superiore, 
fermo restando quanto previsto dall’articolo 4  -ter  .2; 

   b)   personale del comparto della difesa, sicurezza e 
soccorso pubblico, della polizia locale, nonché degli or-
ganismi di cui agli articoli 4, 6 e 7 della legge 3 agosto 
2007, n. 124, e personale dell’Agenzia per la cybersicu-
rezza nazionale, di cui all’articolo 12 del decreto-legge 
14 giugno 2021, n. 82, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 4 agosto 2021, n. 109; 
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   c)   personale che svolge a qualsiasi titolo la propria 
attività lavorativa alle dirette dipendenze del Dipartimen-
to dell’amministrazione penitenziaria o del Dipartimento 
per la giustizia minorile e di comunità, all’interno degli 
istituti penitenziari per adulti e minori; 

   d)   personale delle università, delle istituzioni di alta 
formazione artistica, musicale e coreutica e degli istituti 
tecnici superiori, nonché al personale dei Corpi forestali 
delle regioni a statuto speciale. 

 2. L’obbligo di cui al comma 1 non sussiste in caso 
di accertato pericolo per la salute, in relazione a specifi-
che condizioni cliniche documentate, attestate dal proprio 
medico curante di medicina generale ovvero dal medi-
co vaccinatore, nel rispetto delle circolari del Ministero 
della salute in materia di esenzione dalla vaccinazione 
anti SARS-CoV-2, in tali casi la vaccinazione può essere 
omessa o differita. 

 Art. 4  -ter  .2    (Obbligo vaccinale per il personale docen-
te ed educativo della scuola).    — 1. Dal 15 dicembre 2021 
al 15 giugno 2022, l’obbligo vaccinale per la prevenzione 
dell’infezione da SARS-CoV-2 di cui all’articolo 3  -ter  , da 
adempiersi, per la somministrazione della dose di richia-
mo, entro i termini di validità delle certificazioni verdi 
COVID-19 previsti dall’articolo 9, comma 3, del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, si applica anche al 
personale docente ed educativo del sistema nazionale di 
istruzione, delle scuole non paritarie, dei servizi educativi 
per l’infanzia di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 
13 aprile 2017, n. 65, dei centri provinciali per l’istruzio-
ne degli adulti, dei sistemi regionali di istruzione e forma-
zione professionale e dei sistemi regionali che realizzano 
i percorsi di istruzione e formazione tecnica superiore. 

 2. La vaccinazione costituisce requisito essenziale per 
lo svolgimento delle attività didattiche a contatto con gli 
alunni da parte dei soggetti obbligati ai sensi del com-
ma 1. I dirigenti scolastici e i responsabili delle istituzioni 
di cui al comma 1, assicurano il rispetto dell’obbligo di 
cui al medesimo comma 1. 

 3. I soggetti di cui al comma 2 verificano immedia-
tamente l’adempimento dell’obbligo vaccinale di cui al 
comma 1 acquisendo le informazioni necessarie anche 
secondo le modalità definite con il decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri di cui all’articolo 9, comma 10, 
del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87. Nei 
casi in cui non risulti l’effettuazione della vaccinazione 
anti SARS-CoV-2 o la presentazione della richiesta di 
vaccinazione nelle modalità stabilite nell’ambito della 
campagna vaccinale in atto, i soggetti di cui al comma 2 
invitano, senza indugio, l’interessato a produrre, entro 
cinque giorni dalla ricezione dell’invito, la documenta-
zione comprovante l’effettuazione della vaccinazione op-
pure l’attestazione relativa all’omissione o al differimen-
to della stessa ai sensi dell’articolo 4, comma 2, ovvero la 
presentazione della richiesta di vaccinazione da eseguirsi 
in un termine non superiore a venti giorni dalla ricezio-
ne dell’invito, o comunque l’insussistenza dei presuppo-
sti per l’obbligo vaccinale di cui al comma 1. In caso di 
presentazione di documentazione attestante la richiesta di 
vaccinazione, i soggetti di cui al comma 2 invitano l’in-

teressato a trasmettere immediatamente e comunque non 
oltre tre giorni dalla somministrazione, la certificazione 
attestante l’adempimento dell’obbligo vaccinale. In caso 
di mancata presentazione della documentazione di cui al 
secondo e terzo periodo i soggetti di cui al comma 2 ac-
certano l’inosservanza dell’obbligo vaccinale e ne danno 
immediata comunicazione scritta all’interessato. L’atto 
di accertamento dell’inadempimento impone al dirigente 
scolastico di utilizzare il docente inadempiente in attività 
di supporto alla istituzione scolastica. 

 4. I dirigenti scolastici e i responsabili delle istituzioni 
di cui al comma 1, provvedono, dal 1° aprile 2022 fino 
al termine delle lezioni dell’anno scolastico 2021/2022, 
alla sostituzione del personale docente e educativo non 
vaccinato mediante l’attribuzione di contratti a tempo de-
terminato che si risolvono di diritto nel momento in cui 
i soggetti sostituiti, avendo adempiuto all’obbligo vacci-
nale, riacquistano il diritto di svolgere l’attività didattica. 

 5. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 
euro 29.207.391 per l’anno 2022 si provvede, quanto a 
15.000.000 di euro, mediante corrispondente riduzione 
del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190, e, quanto a 14.207.391 euro, 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 592, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205. 

 6. Ai fini dell’immediata attuazione del presente artico-
lo, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni 
di bilancio. 

 5. All’articolo 4  -quater   del decreto-legge 1° aprile 
2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 maggio 2021, n. 76, riguardante l’estensione dell’ob-
bligo vaccinale agli ultracinquantenni, al comma 1, le 
parole «e 4  -ter  ,» sono sostituite dalle seguenti: «, 4  -ter  , 
4  -ter  .1 e 4  -ter  .2». 

 6. L’articolo 4  -quinquies    del decreto-legge 1° aprile 
2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 maggio 2021, n. 76, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 4  -quinquies      (Impiego delle certificazioni verdi 
COVID-19 nei luoghi di lavoro per coloro che sono sog-
getti all’obbligo vaccinale ai sensi degli articoli 4  -ter  .1, 
4  -ter  .2 e 4  -quater  ).    — 1. Fermi restando gli obblighi vac-
cinali e il relativo regime sanzionatori di cui all’artico-
lo 4  -sexies  , i soggetti di cui agli articoli 4  -ter  .1, 4  -ter  .2, 
comma 3, ultimo periodo, e 4  -quater  , fino al 30 aprile 
2022, per l’accesso ai luoghi di lavoro, devono posse-
dere e, su richiesta, esibire una delle certificazioni verdi 
COVID-19 da vaccinazione, guarigione o test, cosiddetto 
green pass base di cui all’articolo 9, comma 1, lettera a  -
bis  , del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87. Si 
applicano le disposizioni di cui agli articoli 9  -ter  .1, 9  -
ter  .2, 9  -quinquies  , 9  -sexies  , 9  -septies  , 9  -octies  , e 9  -novies   
del decreto-legge n. 52 del 2021.». 

 7. All’articolo 4  -sexies   del decreto-legge 1° aprile 
2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 maggio 2021, n. 76, in materia di sanzioni pecuniarie, 
al comma 1, le parole «di cui all’articolo 4  -quater  » sono 
sostituite dalle seguenti: «di cui agli articoli 4  -ter  .1, 4  -
ter  .2 e 4  -quater  ». 
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  8. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 9  -ter  .1, comma 1, le parole «dall’arti-
colo 4  -ter  , comma 1, lettera   a)  » sono sostituite dalle se-
guenti: «dall’articolo 4  -ter  .2»; 

   b)   all’articolo 9  -ter  .2, comma 1, l’ultimo periodo è 
soppresso; 

   c)   all’articolo 9  -quinquies  , comma 1, le parole «, 
4  -quater   e 4  -quinquies  » sono sostituite dalle seguenti: «e 
4  -ter  .2»; 

   d)   all’articolo 9  -sexies  , comma 1, le parole «, 4  -qua-
ter   e 4  -quinquies  » sono sostituite dalle seguenti: «e 
4  -ter  .2»; 

   e)   all’articolo 9  -septies  , comma 1, le parole «, 4  -quater   
e 4  -quinquies  » sono sostituite dalle seguenti: «e 4  -ter  .2».   

  Art. 9.
      Nuove modalità di gestione dei casi di positività 

all’infezione da SARSCoV-2 nel sistema educativo, 
scolastico e formativo    

      1. L’articolo 3 del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 
2021, n. 87, a decorrere dal 1° aprile 2022, è sostituito 
dal seguente:  

 «Art. 3    (Disposizioni per il sistema educativo, scolasti-
co e formativo, ivi compresa modalità di gestione dei casi 
di positività all’infezione da SARS-CoV-2).    — 1. A decor-
rere dal 1° aprile 2022, fino alla conclusione dell’anno 
scolastico 2021-2022, ferma restando per il personale sco-
lastico l’applicazione del regime dell’autosorveglianza di 
cui all’articolo 10  -ter   del presente decreto, nella gestione 
dei contatti stretti tra gli alunni a seguito della positività 
all’infezione da SARS-CoV-2 nel sistema educativo, sco-
lastico e formativo, ivi compresi le scuole paritarie e quel-
le non paritarie nonché i centri provinciali per l’istruzione 
degli adulti, si applicano le misure di cui ai commi 2 e 
3. Resta fermo lo svolgimento in presenza delle attività 
educative e didattiche e la possibilità di svolgere uscite 
didattiche e viaggi di istruzione, ivi compresa la parteci-
pazione a manifestazioni sportive. All’attuazione del pre-
sente comma si provvede con le risorse umane, finanzia-
rie e strumentali disponibili a legislazione vigente.» 

 2. Nelle istituzioni del sistema integrato di educazione 
e di istruzione di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 65, in presenza di almeno 
quattro casi di positività tra i bambini e gli alunni presenti 
nella sezione o gruppo classe, l’attività educativa e didat-
tica prosegue in presenza per tutti e i docenti e gli educa-
tori nonché gli alunni che abbiano superato i sei anni di 
età utilizzano i dispositivi di protezione delle vie respira-
torie di tipo FFP2 per dieci giorni dall’ultimo contatto con 
un soggetto positivo al COVID-19. Alla prima comparsa 
dei sintomi e, se ancora sintomatici, al quinto giorno suc-
cessivo all’ultimo contatto, va effettuato un test antigeni-
co rapido o molecolare, anche in centri privati abilitati, 
o un test antigenico autosomministrato per la rilevazione 
dell’antigene SARS-CoV-2. In questo ultimo caso, l’esito 
negativo del test è attestato con una autocertificazione. 

 3. Nelle scuole primarie di cui all’articolo 4, comma 2, 
del decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59, e nelle 
scuole secondarie di primo grado di cui all’articolo 4, 
comma 3, del decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59, 
nonché nelle scuole secondarie di secondo grado e nel 
sistema di istruzione e formazione professionale di cui 
all’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 17 ottobre 
2005, n. 226, in presenza di almeno quattro casi di posi-
tività tra gli alunni presenti in classe, l’attività didattica 
prosegue per tutti in presenza con l’utilizzo di dispositivi 
di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 da parte 
dei docenti e degli alunni che abbiano superato i sei anni 
di età per dieci giorni dall’ultimo contatto con un sogget-
to positivo al COVID-19. Alla prima comparsa dei sinto-
mi e, se ancora sintomatici, al quinto giorno successivo 
all’ultimo contatto, va effettuato un test antigenico rapido 
o molecolare, anche in centri privati abilitati, o un test an-
tigenico autosomministrato per la rilevazione dell’antige-
ne SARS-CoV-2. In questo ultimo caso, l’esito negativo 
del test è attestato con una autocertificazione. 

 4. Gli alunni delle scuole primarie , delle scuole secon-
darie di primo e secondo grado e del sistema di istruzione 
e formazione professionale in isolamento ai sensi dell’ar-
ticolo 10  -ter   in seguito all’infezione da SARS-CoV-2, 
possono seguire l’attività scolastica nella modalità della 
didattica digitale integrata su richiesta della famiglia o 
dello studente, se maggiorenne, accompagnata da specifi-
ca certificazione medica attestante le condizioni di salute 
dell’alunno medesimo e la piena compatibilità delle stes-
se con la partecipazione alla didattica digitale integrata. 
La riammissione in classe dei suddetti alunni è subordi-
nata alla sola dimostrazione di avere effettuato un test an-
tigenico rapido o molecolare con esito negativo, anche in 
centri privati a ciò abilitati. 

  5. Fino alla conclusione dell’anno scolastico 2021-
2022, nelle istituzioni e nelle scuole di cui al presente ar-
ticolo nonché negli istituti tecnici superiori continuano ad 
applicarsi le seguenti misure di sicurezza:  

   a)   è fatto obbligo di utilizzo dei dispositivi di prote-
zione delle vie respiratorie di tipo chirurgico, o di mag-
giore efficacia protettiva, fatta eccezione per i bambini 
sino a sei anni di età, per i soggetti con patologie o disa-
bilità incompatibili con l’uso dei predetti dispositivi e per 
lo svolgimento delle attività sportive; 

   b)   è raccomandato il rispetto di una distanza di si-
curezza interpersonale di almeno un metro salvo che 
le condizioni strutturali-logistiche degli edifici non lo 
consentano; 

   c)   resta fermo, in ogni caso, il divieto di accedere o 
permanere nei locali scolastici se positivi all’infezione da 
SARS-CoV-2 o se si presenta una sintomatologia respira-
toria e temperatura corporea superiore a 37,5°.». 

 2. L’articolo 3  -sexies   del decreto-legge 7 gennaio 2022, 
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 
2022, n. 18, è abrogato a decorrere dal 1° aprile 2022 e le 
misure adottate ai sensi del citato articolo 3  -sexies   sono 
ridefinite in funzione della presente disposizione. 

 3. Il comma 3  -ter   dell’articolo 87 del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 24 aprile 2002, n. 27, è sostituito dal seguente: 
«3  -ter  . La valutazione degli apprendimenti, periodica e 
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finale, oggetto dell’attività didattica svolta in presenza o 
a distanza nell’anno scolastico 2021/2022, produce gli 
stessi effetti delle attività previste per le istituzioni sco-
lastiche del primo ciclo dal decreto legislativo 13 aprile 
2017, n. 62, e per le istituzioni scolastiche del secondo 
ciclo dall’articolo 4 del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122, e dal 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62.».   

  Art. 10.
      Proroga dei termini correlati
alla pandemia da COVID-19    

     1. I termini previsti dalle disposizioni legislative di cui 
all’allegato A sono prorogati fino al 31 dicembre 2022 
e le relative disposizioni vengono attuate nei limiti delle 
risorse disponibili autorizzate a legislazione vigente. 

 2. I termini previsti dalle disposizioni legislative di cui 
all’allegato B sono prorogati al 30 giugno 2022 e le rela-
tive disposizioni vengono attuate nei limiti delle risorse 
disponibili autorizzate a legislazione vigente. 

 3. Fino al 30 aprile 2022 continuano ad applicarsi alle 
istituzioni universitarie, alle Istituzioni di alta formazione 
artistica, musicale e coreutica, nonché alle attività delle 
altre istituzioni di alta formazione collegate alle univer-
sità, le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 2, lettere 
  a)  ,   b)   e   c)  , del decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 settembre 2021, 
n. 133. 

 4. Le disposizioni di cui agli articoli 259, commi da 
2 a 5, e 260, commi da 2 a 6, del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 17 luglio 2020, n. 77, continuano ad applicarsi fino al 
30 giugno 2022 ai concorsi indetti e già in atto nonché ai 
corsi in atto alla data del 31 marzo 2022. 

 5. Le aree sanitarie temporanee, già attivate dalle re-
gioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano ai 
sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 17 mar-
zo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 24 aprile 2020, n. 27, per la gestione dell’emergenza 
COVID-19 possono continuare ad operare, anche in de-
roga ai requisiti autorizzativi e di accreditamento, fino al 
31 dicembre 2022.   

  Art. 11.
      Sanzioni e controlli    

      1. All’articolo 13 del decreto-legge 22 aprile 2021, 
n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giu-
gno 2021, n. 87, a decorrere dal 1° aprile 2022 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. La violazione delle disposizioni di cui agli arti-

coli 9, commi 9  -bis   e 9  -ter  , 9  -bis  , 9  -bis  .1, 10  -ter   com-
ma 2, 10  -quater  , nonché delle ordinanze di cui all’arti-
colo 10  -bis  , comma 1, lettera   b)  , è sanzionata ai sensi 
dell’articolo 4 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 
2020, n. 35. Dopo due violazioni delle disposizioni di cui 
al comma 9  -ter   dell’articolo 9, al comma 4 dell’artico-

lo 9  -bis  , al comma 3 dell’articolo 9  -bis  .1 e al comma 7, 
dell’articolo 10  -quater  , commesse in giornate diverse, si 
applica, a partire dalla terza violazione, la sanzione am-
ministrativa accessoria della chiusura dell’esercizio o 
dell’attività da uno a dieci giorni. Dopo una violazione 
delle disposizioni di cui all’articolo 9  -bis  .1, comma 1, 
lettere   f)   e   g)  , in relazione al possesso di una delle certi-
ficazioni verdi COVID-19 da vaccinazione o guarigione, 
cosiddetto green pass rafforzato, si applica, a partire dal-
la seconda violazione, commessa in giornata diversa, la 
sanzione amministrativa accessoria della chiusura da uno 
a dieci giorni.»; 

   b)    dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:  
 «2  -bis  . Salvo che il fatto costituisca reato punibile ai 

sensi dell’articolo 452 del codice penale o comunque più 
grave reato, la violazione della misura di cui all’artico-
lo 10  -ter  , comma 1, è punita ai sensi dell’articolo 260 del 
regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265.». 

 2. L’articolo 4 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 
2020, n. 35, e l’articolo 2 del decreto-legge 16 maggio 
2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 luglio 2020, n. 74, continuano a trovare applicazio-
ne nei casi in cui disposizioni vigenti facciano ad essi 
espresso rinvio.   

  Art. 12.
      Disposizioni in materia di proroga delle Unità speciali 

di continuità assistenziale e di contratti in favore di 
medici specializzandi    

     1. All’articolo 4  -bis   del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27, il comma 4 è abrogato. 

 2. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 1, com-
ma 295, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. 

 3. All’articolo 2  -bis  , comma 1, lettera   a)  , terzo periodo, 
e all’articolo 2  -ter  , comma 5, quarto periodo, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole «esclusi-
vamente durante lo stato di emergenza» sono soppresse.   

  Art. 13.
      Raccolta di dati per la sorveglianza integrata del 

SARS-CoV-2 e per il monitoraggio della situazione 
epidemiologica e delle condizioni di adeguatezza dei 
sistemi sanitari regionali    

     1. Per continuare a garantire la sorveglianza epidemio-
logica e microbiologica del SARS-CoV-2 sulla base degli 
indirizzi forniti dal Ministero della salute, anche dopo il 
31 marzo 2022, l’Istituto superiore di sanità gestisce la 
specifica piattaforma dati a tal fine già istituita presso il 
medesimo Istituto con l’ordinanza del Capo del Diparti-
mento della protezione civile 27 febbraio 2020, n. 640, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 50 del 28 febbraio 
2020, che le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano sono tenute ad alimentare con i dati sui casi, 
acquisiti ai sensi dell’articolo 1, commi 1  -bis   e 1  -ter  , del 
decreto-legge 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
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dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché ai sensi dell’ar-
ticolo 34  -bis   del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 
n. 106, e secondo le modalità indicate dal predetto Isti-
tuto, adottando misure tecniche e organizzative idonee a 
tutelarne la riservatezza e la sicurezza. I dati raccolti ai 
sensi del presente comma sono comunicati tempestiva-
mente dall’Istituto superiore di sanità al Ministero della 
salute, secondo le modalità da quest’ultimo stabilite e, in 
forma aggregata, sono messi a disposizione delle regioni 
e delle province autonome. 

 2. Ai fini del monitoraggio delle risposte immunolo-
giche all’infezione e ai vaccini somministrati per la pre-
venzione dell’infezione da SARS-CoV-2 da svolgersi nel 
rispetto delle modalità concordate con il Ministero della 
salute, anche dopo il 31 marzo 2022, quest’ultimo tra-
smette all’Istituto superiore di sanità in interoperabilità 
con la piattaforma di cui al comma 1, i dati individuali 
relativi ai soggetti cui sono somministrate dosi di vaccino 
anti SARS-CoV-2 contenuti nell’Anagrafe nazionale vac-
cini, ai sensi dell’articolo 3, comma 7, del decreto-legge 
14 gennaio 2021, n. 2, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 12 marzo 2021, n. 29. 

 3. Anche dopo il 31 marzo 2022, ai sensi dell’artico-
lo 19 del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, 
n. 176, il sistema Tessera sanitaria trasmette alla piatta-
forma di cui al comma 1 il numero dei tamponi antige-
nici rapidi effettuati, aggregati per tipologia di assistito, 
con l’indicazione degli esiti, positivi o negativi, per la 
successiva trasmissione al Ministero della salute, ai fini 
dell’espletamento delle relative funzioni in materia di 
prevenzione e controllo delle malattie infettive e, in parti-
colare, del COVID-19. 

 4. I dati personali raccolti mediante la piattaforma di 
cui al comma 1 sono trattati dai soggetti indicati dal pre-
sente articolo, per lo svolgimento dei rispettivi compiti 
istituzionali, per motivi di interesse pubblico nel settore 
della sanità pubblica, nonché a fini di archiviazione nel 
pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o ai fini 
statistici, ai sensi dell’articolo 9, paragrafo 2, lettere   i)   e 
  j)  , del regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016, 
adottando le misure tecniche ed organizzative idonee ad 
assicurare la riservatezza e la sicurezza del dato, nel ri-
spetto delle disposizioni vigenti in materia di protezione 
dei dati personali. 

 5. Allo scopo di garantire la collaborazione scientifi-
ca e di sanità pubblica epidemiologica internazionale, i 
dati raccolti dalla piattaforma di cui al comma 1, apposi-
tamente pseudonimizzati, possono essere condivisi, per 
il perseguimento delle finalità internazionalmente rico-
nosciute, con gli specifici database dell’Organizzazione 
mondiale della sanità e del Centro europeo per la preven-
zione e il controllo delle malattie. 

 6. Al fine di assicurare l’ottimale svolgimento delle 
funzioni di ricerca, controllo, consulenza, regolazione e 
formazione dell’Istituto superiore di sanità, anche me-
diante lo sviluppo di nuovi modelli interpretativi dei dati 
sanitari, i trattamenti dei dati raccolti con la piattaforma 
di cui al comma 1, sulla base di specifica e motivata ri-
chiesta al medesimo Istituto, previa apposita pseudoni-
mizzazione e adottando le misure tecniche ed organiz-
zative idonee ad assicurare la riservatezza e la sicurezza 
del dato, possono essere effettuati dai centri di compe-

tenza nell’ambito scientifico e di ricerca, nonché da enti 
di particolare rilevanza scientifica, di livello nazionale e 
internazionale, e da pubbliche amministrazioni, che a tale 
scopo assumono la qualità di responsabili del trattamento 
ai sensi dell’articolo 28 del regolamento (UE) 2016/679 
del 27 aprile 2016. 

 7. Per garantire lo svolgimento in condizioni di sicu-
rezza delle attività economiche, produttive e sociali, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 
monitorano con cadenza giornaliera l’andamento della 
situazione epidemiologica determinata dalla diffusione 
del SARS-CoV-2 nei propri territori e, in relazione a tale 
andamento, le condizioni di adeguatezza del sistema sa-
nitario regionale. Ai fini di cui al primo periodo, dopo 
il 31 marzo 2022, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano raccolgono i dati secondo i criteri 
indicati con specifica circolare del Ministero della salute 
e li comunicano quotidianamente al Ministero della salute 
e all’Istituto superiore di sanità. 

 8. L’Istituto superiore di sanità, le regioni e le provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano e il Ministero della 
salute provvedono agli adempimenti di cui al presente 
articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 14.
      Abrogazioni    

     1. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, gli 
articoli 1, 2, 2  -ter  , 3  -bis  , 4, 4  -bis  , 5, 5  -bis  , 6, 6  -bis  , 7, 
8, 8  -bis  , 8  -ter  , 9  -quater  .1 sono abrogati a decorrere dal 
1° aprile 2022.   

  Art. 15.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 24 marzo 2022 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 SPERANZA, Ministro della sa-
lute 

 BIANCHI, Ministro dell’istru-
zione 

 GUERINI, Ministro della di-
fesa 

 FRANCO, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA    
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 ALLEGATO  A 

  

(articolo 10) 

1. 

Articolo 2-bis, comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27  
Conferimento di incarichi temporanei a laureati in medicina e chirurgia da parte delle 
aziende e degli enti del Servizio sanitario nazionale  

2. 
Articolo 12, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27  
Trattenimento in servizio dei dirigenti medici e sanitari e del personale sanitario  

3. 
Articolo 17-bis, commi 1 e 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27  
Disposizioni sul trattamento dei dati personali nel contesto pandemico da COVID-19 

4. 
Articolo 3, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 giugno 2020, n. 41  
Misure urgenti per la tempestiva adozione dei provvedimenti del Ministero dell'istruzione  

5. 

Articolo 3-quater del decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 novembre 2021, n. 165   
Temporaneo superamento di alcune incompatibilità per gli operatori delle professioni 
sanitarie  

  ALLEGATO  B 

  

(articolo 10) 

1. 
Articolo 83, commi 1, 2 e 3 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77  
Sorveglianza sanitaria lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio  

2. 

Articolo 90, commi 3 e 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77  
Disposizioni in materia di lavoro agile per i lavoratori del settore privato  
 

3. 

Articolo 2-bis, comma 5, decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27   

Conferimento di incarichi di lavoro autonomo, anche di collaborazione coordinata e 
continuativa, a dirigenti medici, veterinari e sanitari nonché al personale del ruolo sanitario 
del comparto sanità, collocati in quiescenza, nonché agli operatori socio-sanitari collocati 
in quiescenza 

  22G00034  
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Piano per la prosecuzione, nell͛anno scolastico ϮϬϮϭ-2022, delle attività 

scolastiche, educative e formative nelle istituzioni 

del Sistema nazionale di istruzione  

a seguito della cessazione dello stato di emergenza da Covid-19 
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Premessa 

Come noto, con il decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, convertito con modificazioni 

dalla legge 18 febbraio 2022, n. 11, lo stato di emergenza dichiarato con deliberazione 

del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020 è stato prorogato fino al 31 marzo 2022. Alla 

scadenza di tale termine, non è stato disposto alcun ulteriore differimento. 

In considerazione della cessazione dello stato di emergenza, il recente decreto-legge 24 

marzo 2022, n. 24, ha definito, anche con riferimento all͛ambito scolastico͕ disposizioni 

urgenti per il graduale superamento delle misure di contrasto alla diffusione 

dell'epidemia da COVID-19. 

Alla luce del mutato quadro normativo ed epidemiologico, è quindi necessario 

aggiornare le indicazioni fornite nel Piano scuola 2021-2022 per consentire il progressivo 

ritorno alla normalità e l o͛rdinario sǀolgimento delle leǌioni in presenǌa͘ 

Il presente documento, pertanto, sostituisce il Piano scuola adottato con decreto 

ministeriale 6 agosto 2021, n. 257, e disciplina lo svolgimento in sicurezza delle attività 

didattiche fino al termine dell͛anno scolastico ϮϬϮϭ-2022.  

 

Eventuali successive variazioni ed integrazioni - che saranno preventivamente 

concordate con la Conferenza Unificata - potranno essere approntate in ragione di 

ulteriori modifiche del qƵadro normatiǀo e in correlaǌione con l͛andamento 

dell͛epidemia͘ Mediante l͛organiǌǌaǌione di conferenǌe di serǀiǌio per Dirigenti scolastici 

e Coordinatori delle scuole paritarie, i Direttori e i Dirigenti responsabili degli Uffici 

Scolastici Regionali cureranno la diffusione e la conoscenza del presente documento, 

come pure il supporto alla sua declinazione operativa e l a͛ccompagnamento delle 

istituzioni scolastiche. 
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Indicazioni conseguenti alla cessazione dello stato di emergenza per l͛a͘Ɛ͘ 2021-2022 

Già il decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, convertito con modificazioni dalla legge 

24 settembre 2021, n. 133, ha disposto che, per il corrente anno scolastico, l͛attiǀità 

scolastica e didattica si svolge in presenza.  

L͛ articolo 9, comma 1, del decreto-legge Ϯϰ marǌo ϮϬϮϮ͕ n͘ Ϯϰ͕ noǀellando l͛articolo 

3 del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, ha confermato che ͞Resta fermo lo 

svolgimento in presenza delle attività educaƚiǀe e didaƚƚiche͟. La medesima norma, 

inoltre, nel modificare la disciplina di gestione dei casi di positività in ambito 

scolastico (alla quale qui si rinvia), ha previsto la possibilità di ricorrere alla didattica 

digitale integrata per gli alunni delle scuole primarie, delle scuole secondarie di 

primo e secondo grado e del sistema di istruzione e di formazione professionale per 

i quali sia stato disposto l͛isolamento a segƵito di contagio͘ In questi casi la 

didattica digitale integrata viene attivata dalla scƵola ͞su richiesta della famiglia o 

dello studente, se maggiorenne, accompagnata da specifica certificazione medica 

attestante le condizioni di salute dell'alunno medesimo e la piena compatibilità 

delle stesse con la partecipazione alla didattica digiƚale inƚegƌaƚa͘͟   

Agli studenti impediti nella frequenza in presenza perché affetti da patologia grave 

o immunodepressione debitamente certificate dalle competenti autorità sanitarie, 

è assicurata la possibilità di seguire la programmazione scolastica avvalendosi 

eventualmente anche della didattica a distanza, in modalità integrata ovvero 

esclusiva, secondo le particolari esigenze sanitarie del singolo studente. Ad 

eccezione dei suddetti casi, le attività didattiche si svolgono sempre in presenza. 

 

Obbligo vaccinale del personale scolastico 

Come è noto, fino al 15 giugno 2022 permane l'obbligo vaccinale per la 

prevenzione dell'infezione da SARS-CoV-2 a carico di tutto il personale scolastico. 
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L͛ art͘ ϰ-ter.1 del decreto-legge 44/2021, introdotto dall͛art͘ ϴ del decreto-legge 

24/2022, infatti, continua a imporre al personale scolastico l'obbligo vaccinale per 

la prevenzione dell'infezione da SARS-CoV-2 di cui all'articolo 3-ter del medesimo 

decreto-legge ϰϰͬϮϬϮϭ͘ QƵest͛Ƶltima norma preǀede che ͞L'adempimento 

dell'obbligo vaccinale previsto per la prevenzione dell'infezione da SARS-CoV-2 

comprende il ciclo vaccinale primario e, a far data dal 15 dicembre 2021, la 

somministrazione della successiva dose di richiamo, da effettuarsi nel rispetto delle 

indicazioni e dei termini previsti con circolare del Ministero della salute͘͟  

L͛obbligo ǀaccinale continua a riguardare, pertanto, il ciclo vaccinale primario e la 

successiva dose di richiamo. La dose di richiamo deve essere effettuata entro i 

termini di validità delle certificazioni verdi COVID-19 previsti dall'articolo 9, comma 

3, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito dalla legge 17 giugno 2021. 

L͛ inadempimento dell͛obbligo ǀaccinale comporta l͛applicaǌione delle sanzioni di 

cƵi all͛art͘ ϰ-sexies del decreto-legge 44/2021 (sanzione amministrativa pecuniaria 

di euro cento). 

 

L'obbligo vaccinale è escluso solo in caso di accertato pericolo per la salute, in 

relazione a specifiche condizioni cliniche documentate, attestate dal proprio 

medico curante di medicina generale ovvero dal medico vaccinatore, nel rispetto 

delle circolari del Ministero della salute in materia di esenzione dalla vaccinazione 

anti SARS-CoV-2. In tali casi la vaccinazione può essere omessa o differita. 

 

Unicamente con riguardo al personale docente ed edƵcatiǀo͕ l a͛rt͘ ϰ-ter.2 del 

decreto-legge 44/2021, parimenti introdotto dal decreto-legge 24 del 24 marzo 

2022, detta, inoltre, una disciplina particolareggiata per quanto attiene allo 

svolgimento della prestazione lavorativa. Si prevede, infatti, al comma 2, che per il 
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personale docente ed edƵcatiǀo ͞La vaccinazione costituisce requisito essenziale 

per lo svolgimento delle attività didattiche a contatto con gli alunni da parte dei 

soggetti obbligati͘͟  Il mancato adempimento dell o͛bbligo vaccinale, accertato 

secondo la procedura di cui al comma 3 del medesimo articolo, ͞impone al 

dirigente scolastico di utilizzare il docente inadempiente in attività di supporto alla 

istituzione scolastica .͟ 

Il successivo comma 4, inoltre, stabilisce che ͞I dirigenti scolastici e i responsabili 

delle istituzioni di cui al comma 1, provvedono, dal 1° aprile 2022 fino al termine 

delle lezioni  dell'anno scolastico 2021/2022, alla sostituzione del personale 

docente e educativo non vaccinato mediante l'attribuzione di contratti a tempo 

determinato che si risolvono di diritto nel momento in cui i soggetti sostituiti, 

avendo adempiuto all'obbligo vaccinale, riacquistano il diritto di svolgere l'attività 

didattica .͟ 

Pertanto, a decorrere dal 1° aprile 2022, cessano gli effetti dei provvedimenti di 

sospensione del personale docente e educativo disposti ai sensi della previgente 

normativa per il mancato adempimento dell͛obbligo vaccinale. Detto personale 

potrà essere adibito alla normale attività didattica solo se abbia adempiuto 

all͛obbligo vaccinale, mentre, in caso di persistente inadempimento, dovrà essere 

sostituito secondo le modalità previste dal citato comma 4. 

Il personale docente ed educativo inadempiente all͛obbligo vaccinale potrà essere 

impiegato nello svolgimento di tutte le altre funzioni rientranti tra le proprie 

mansioni, quali, a titolo esemplificativo, le attività anche a carattere collegiale, di 

programmazione, progettazione, ricerca, valutazione, documentazione, 

aggiornamento e formazione. 
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A detto personale si applicano, fino al 15 giugno 2022 o fino alla data di 

adempimento dell͛obbligo ǀaccinale, le vigenti disposizioni normative e 

contrattuali che disciplinano la prestazione lavorativa del personale docente ed 

educativo dichiarato temporaneamente inidoneo all͛insegnamento͘ 

 

Non svolgendo ͞attività didattiche a contatto con gli alunni ,͟ si ritiene, invece, che i 

dirigenti scolastici ed il personale ATA, pur se inadempienti all͛obbligo vaccinale e 

comunque fermo restando tale obbligo, possano essere riammessi in servizio dalla 

data di entrata in vigore del citato decreto-legge n. 24, e possano essere 

normalmente adibiti allo svolgimento di tutte le ordinarie attività.  

 

Si evidenzia che per l'accesso ai luoghi di lavoro tutto il personale scolastico è 

comunque tenuto ad esibire, fino al termine del 30 aprile 2022, una delle 

certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione, guarigione o test (c.d. green pass 

base) di cui all'articolo 9, comma 1, lettera a-bis, del decreto-legge 22 aprile 2021, 

n. 521. 

Per i lavoratori ͞maggiormente esposti a rischio di contagio, in ragione dell'età o 

della condizione di rischio derivante da immunodepressione, anche da patologia 

COVID-19, o da esiti di patologie oncologiche o dallo svolgimento di terapie 

 
1L¶aUW. 8, comma 6 del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24 dispone che ³L'aUWicRlR 4-quinquies del 
decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, è 
sostituito dal seguente: «Art. 4-quinquies (Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 nei luoghi di lavoro 
per coloro che sono soggetti all'obbligo vaccinale ai sensi degli articoli 4-ter.1, 4-ter.2 e 4-quater). - 1. 
Fermi restando gli obblighi vaccinali e il relativo regime sanzionatori di cui all'articolo 4-sexies, i soggetti 
di cui agli articoli 4-ter.1, 4-ter.2, comma 3, ultimo periodo, e 4-quater, fino al 30 aprile 2022, per l'accesso 
ai luoghi di lavoro, devono possedere e, su richiesta, esibire una delle certificazioni verdi COVID-19 da 
vaccinazione, guarigione o test, cosiddetto green pass base di cui all'articolo 9, comma 1, lettera a-bis, del 
decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87. Si 
applicano le disposizioni di cui agli articoli 9-ter.1, 9-ter.2, 9-quinquies, 9-sexies, 9-septies, 9-octies, e 9-
novies del decreto-legge n. 52 del 2021´.  
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salvavita o comunque da comorbilità che possono caratterizzare una maggiore 

ƌiƐchioƐiƚà͟ continua ad applicarsi la disciplina in materia di sorveglianza sanitaria 

espressamente prorogata fino al 30 giugno 2022 nei limiti delle risorse disponibili 

autorizzate a legislazione vigente 2. 

 

Si ricorda, infine, che per la verifica dell͛adempimento dell o͛bbligo vaccinale e delle 

certificazioni verdi continuano a trovare applicazione le procedure automatizzate 

finora utilizzate. 

 

Adesione alla campagna vaccinale 

Anche alla luce del mutato quadro epidemiologico, la vaccinazione resta una 

misura strategica per contenere gli effetti della diffusione della Sars-Cov-2 e 

consentire la piena ripresa della vita economica, sociale e civile del Paese.  

Nel rilevare che oltre il 90% del personale scolastico ha risposto alla campagna 

vaccinale contribuendo con successo a contenere su tutto il territorio nazionale 

l͛impatto della pandemia͕ si ritiene necessario che la comunità scolastica continui a 

svolgere un ruolo fondamentale nel promuovere la conoscenza ed il rispetto delle 

regole anti-Covid e a operare per far comprendere il valore della vaccinazione, sia 

nella sua dimensione di prevenzione del contagio e tutela della salute, soprattutto 

dei soggetti più fragili, sia ai fini della piena ripresa della vita sociale del Paese e, in 

particolare, della normale vita scolastica. 

Le istituzioni scolastiche continueranno pertanto a curare, in continuità con quanto 

già fatto, campagne informative e di sensibilizzazione rivolte al personale, agli 

studenti e alle famiglie, attraverso le quali richiamare le precondizioni per la 

 
2 Art. 10, comma 2, decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24 e allegato B al medesimo decreto. 



 
MiniVWeUR dell·IVWUX]iRne 

 
 
 

8 
 

presenza a scuola, contenute nel presente Piano e nei documenti citati, e 

consolidare la cultura della sicurezza. 

 

Misure di sicurezza 

Il menzionato articolo 9 del decreto-legge 24 marzo 2022, al comma 5, disciplina le 

misure di sicurezza che continuano ad applicarsi anche in questa fase di ritorno alla 

normalità.  

In particolare, la disposizione prevede che nelle istituzioni scolastiche ed educative 

del sistema nazionale di istruzione e formazione professionale, nonché negli istituti 

tecnici superiori, fino alla conclusione dell a͛nno scolastico ϮϬϮϭͬϮϬϮϮ͕ rimane 

͞raccomandato il rispetto di una distanza di sicurezza interpersonale di almeno un 

metro salvo che le condizioni strutturali-logistiche degli edifici non lo consentano͘͟  

Le istituzioni scolastiche, pertanto, continueranno a garantire, laddove le 

condizioni di contesto lo consentono, la distanza di sicurezza interpersonale 

prescritta di un metro.  Rimane suggerito, ove possibile, osservare una distanza di 

due metri nella zona interattiva della cattedra e tra insegnante e studenti. 

La medesima disposizione prescriǀe inoltre͕ fino al termine dell͛anno scolastico 

2021-2022, ͞l͛obbligo di Ƶƚiliǌǌo dei diƐƉoƐiƚiǀi di Ɖƌoƚeǌione delle vie respiratorie di 

tipo chirurgico, o di maggiore efficacia protettiva͕͟  fatta ecceǌione per i bambini 

sino a sei anni di età, i soggetti con patologie o disabilità incompatibili con l'uso dei 

predetti dispositivi e per lo svolgimento delle attività sportive. 

Solo nelle ipotesi espressamente previste dall͛articolo ϵ del decreto-legge 24 marzo 

2022, n. 24 per la gestione in ambito scolastico dei casi di positività da Covid-19 (si 

ǀeda il sƵccessiǀo paragrafo ͞Gestione dei casi di positività) è prescritto l͛Ƶtiliǌzo 
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dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 per la durata di dieci 

giorni dall͛Ƶltimo contatto, per docenti e alunni superiori ai sei anni di età3. 

Rimangono consentiti l a͛ccesso e la permanenǌa nell͛edificio scolastico solo in 

assenza di sintomatologia respiratoria e temperatura corporea superiore ai 37,5° e 

in assenza di positività accertata all͛infeǌione SARS-CoV-2. 

Resta inteso che, durante gli ingressi e le uscite, nonché durante gli spostamenti 

all͛interno dell͛edificio scolastico, il personale e gli alunni continueranno ad 

attenersi, laddove le condizioni di contesto lo consentano, alle prescrizioni di 

sicurezza pianificate per garantire il distanziamento.  

Nell e͛ǀentƵalità di caso confermato di positività a scuola, relativamente alla 

sanificazione straordinaria da effettuarsi in conseguenza si confermano le 

indicazioni di seguito riportate: 

- va effettuata se non sono trascorsi 7 giorni o meno da quando la persona 

positiva ha visitato o  utilizzato la struttura; 

- non è necessario sia effettuata da una ditta esterna; 

- non è necessario sia accompagnata da attestazione o certificazione di 

sanificazione straordinaria; 

- potrà essere effettuata dal personale della scuola già impiegato per la 

sanificazione ordinaria. 

Si richiama l a͛ttenǌione sƵll͛articolo ϲ͕ comma ϯ͕ del decreto-legge 24 marzo 

 
3 L͛articolo. 9, comma 2, del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, dispone che ͞Nelle istituzioni del sistema 
integrato di educazione e di istruzione di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, 
in presenza di almeno quattro casi di  positività' tra i bambini e gli alunni presenti nella sezione o gruppo classe, 
l'attività educativa e didattica prosegue in presenza per tutti e i docenti e gli educatori nonché gli alunni che 
abbiano superato i sei anni di età' utilizzano i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 per dieci 
giorni dall'ultimo contatto con un soggetto positivo al COVID-ϭϵ͟ 
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2022, n. 244, che proroga al 30 aprile ϮϬϮϮ l͛obbligo di possesso ed esibiǌione 

della certificazione verde base per ͞chiunque accede alle strutture del sistema 

nazionale di istruzione, delle scuole non paritarie, dei servizi educativi per 

l'infanzia di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, dei 

centri provinciali per l'istruzione degli adulti, dei sistemi regionali di istruzione e 

formazione professionale e dei sistemi regionali che realizzano i percorsi di 

istruzione e formazione tecnica superiore e degli istituti tecnici superiori͟5. 

 

Gestione dei casi di positività 

Il più volte citato decreto-legge 24 marzo 2022, n.24, interviene a modificare la 

gestione dei casi di positività alla SARS-CoV-2 e dei contatti stretti in ambito 

scolastico.  

In modifica dell͛articolo 3 del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, le nuove 

disposizioni prevedono che a decorrere dal 1° aprile 2022 e fino alla fine 

dell͛anno scolastico, nel sistema educativo, scolastico e formativo, ivi compresi 

le scuole paritarie e quelle non paritarie, nonché i centri provinciali per 

l'istruzione degli adulti: 

- la presenza di casi di positività non interrompe in alcun caso lo svolgimento 

della didattica in presenza, né preclude la possibilità di svolgere uscite 

didattiche e viaggi di istruzione, ivi compresa la partecipazione a 

manifestazioni sportive; 

- al personale scolastico si applica sempre il regime di autosorveglianza; 
 

4 ͞All'articolo 9-ter.1 del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
giugno 2021, n. 87, in materia di impiego delle certificazioni verdi COVID-19 per l'accesso in ambito 
scolastico, educativo e formativo, al comma 1, a decorrere dal 1° aprile 2022, le parole «31 marzo 2022, 
termine di cessazione dello stato di emergenza» sono sostituite dalle seguenti: «30 aprile 2022».  
5 Articolo 9-ter.1 del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 
2021, n. 87. 
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- nelle istituzioni del sistema integrato di educazione e di istruzione di cui al 

decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65 in presenza di un numero di contagi 

pari o superiore a quattro, docenti, educatori e bambini di età superiore ai 

sei anni utilizzano i dispositivi di protezione delle vie respiratorie FFP2 per 

dieci giorni dall͛Ƶltimo contatto con un soggetto positivo. Alla prima 

comparsa di sintomi͕ è prescritta l͛effettƵaǌione di Ƶn test antigenico rapido 

o molecolare o di un test antigenico autosomministrato da ripetersi, se i 

sintomi persistono, al quinto giorno; 

- negli altri ordini di scuola, in presenza di un numero di contagi pari o 

superiore a quattro, per docenti e alunni di età superiore ai sei anni è 

prescritto l͛Ƶtiliǌǌo di dispositiǀi di proteǌione delle vie respiratorie di tipo 

FFP2 per 10 giorni dalla data dell͛Ƶltimo contatto con Ƶn soggetto positiǀo͘ 

Anche in questo caso, alla prima comparsa di sintomi, è prescritta 

l͛effettuazione di un test antigenico rapido o molecolare o di un test 

antigenico autosomministrato da ripetersi, se i sintomi persistono, al quinto 

giorno; 

- in ogni ordine di scuola, in presenza di un numero di contagi in classe 

inferiore a qƵattro resta l͛ordinario obbligo di utilizzo di dispositivo di 

protezione di tipo chirurgico o di maggiore efficacia protettiva per docenti, 

educatori e alunni di età superiore a sei anni.   

I casi di contagio saranno trattati dalle istituzioni scolastiche, tramite il 

Referente Covid, secondo le collaudate procedure di gestione in 

collaborazione con le Autorità sanitarie territorialmente competenti. 

 

Somministrazione dei pasti 
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Fino alla conclƵsione dell͛anno scolastico le misure di sicurezza da adottarsi 

nelle scuole e quindi anche in occasione della somministrazione dei pasti nelle 

mense scolastiche e negli altri spazi a ciò destinati, impongono l͛Ƶso della 

mascherina da parte degli operatori. La somministrazione potrà avvenire nelle 

forme usuali e senza necessariamente ricorrere all͛impiego di stoǀiglie 

monouso. Si conferma la necessità di assicurare, laddove le condizioni di 

contesto lo consentano, il  rispetto delle prescrizioni di distanziamento durante 

la consumazione del pasto e nelle fasi di ingresso e uscita dai locali dedicati alla 

refezione, nonché le pratiche di igienizzazione personale. 

 

Cura degli ambienti 

Invariata la necessità di continuare ad assicurare il rispetto delle ordinarie 

misure di aerazione dei locali e di sanificazione quotidiana di tutti gli ambienti. È 

necessario seguitare a garantire un adeguato ricambio d'aria nei luoghi di 

permanenza tenendo conto delle dimensioni e dell a͛mpieǌǌa di ambienti e 

spazi, del numero di fruitori presenti e identificare eventuali ambienti/spazi 

scarsamente ventilatati. Dovrà pure proseguire la pratica dell͛igiene delle 

mani e la messa a disposizione di erogatori di prodotti disinfettanti, già 

ordinariamente adottati dalle istituzioni scolastiche.            

 

Educazione fisica e palestre 

Come già indicato, il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24 prevede una deroga 

all͛Ƶtiliǌǌo dei dispositivi di protezione delle vie aeree per lo svolgimento delle 

attività sportive. Pertanto, le attività didattiche di educazione fisica/scienze 



 
MiniVWeUR dell·IVWUX]iRne 

 
 
 

13 
 

motorie e le attività sportiǀe potranno sǀolgersi ordinariamente e senǌa l͛Ƶso 

della mascherina, sia al chiuso che all͛aperto͘ 

In considerazione dell a͛pprossimarsi della stagione piƶ calda e al fine di 

promuovere il benessere psicofisico degli alunni si consiglia di privilegiare, 

laddoǀe possibile͕ lo sǀolgimento all͛aperto delle attiǀità motorie. Rimane 

comunque raccomandato garantire la corretta e costante areazione delle 

palestre e dei locali chiusi ove si svolgono attività sportive. Con riferimento alle 

ipotesi di accordi già intercorsi con gli Enti locali proprietari delle palestre che 

ne prevedano l͛Ƶtiliǌzo da parte di soggetti esterni, così come in quella di 

eǀentƵali accordi che aǀessero a sopraggiƵngere fino alla conclƵsione dell a͛nno 

scolastico, si richiama la necessità di assicƵrare l͛adegƵata pulizia e la 

sanificazione dei locali dopo ogni uso.  

 

Potenziamento organico docenti ed ATA 

Al fine di perseguire le attività educative e didattiche in sicurezza fino alla fine 

dell͛anno scolastico ϮϬϮϭͬϮϬϮ2, il termine dei contratti sottoscritti ai sensi 

dell͛articolo 58 comma 4 ter, lett. a) e b) del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 

73, convertito con legge 23 luglio 2021, n. 106, e prorogati fino al 31 marzo 

2022, può essere prorogato fino al termine delle lezioni del corrente anno 

scolastico e comunque non oltre il 15 giugno 2022, salvo che per le scuole 

dell͛infanǌia, per le quali il termine è prorogato fino e non oltre il 30 giugno 

20226.   

 
6 L͛articolo. 36, comma 1, del decreto-legge Ϯϭ marǌo ϮϬϮϮ͕ n͘ Ϯϭ dispone che ͞Al fine di proseguire le 
attività educative e didattiche in sicurezza sino al termine dell'anno scolastico 2021/2022, al comma 326 
dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 al primo periodo le parole «, può essere prorogato 
fino al termine delle lezioni dell'anno scolastico 2021/2022» sono sostituite con le seguenti «e prorogati 
fino al 31 marzo 2022, può essere prorogato fino al termine delle lezioni dell'anno scolastico 2021/2022, 
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Fondo per l͛emergenǌa epidemiologica da Coǀid- 19 

Il fondo per l͛emergenǌa epidemiologica da Coǀid- 19 è incrementato di 30 

milioni di eƵro dall͛articolo 36 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21. Dette 

risorse, per espressa previsione del Legislatore͕ ͞possono essere destinate per 

l'acquisto di dispositivi di protezione, di materiali per l'igiene individuale e degli 

ambienti nonché di ogni altro materiale, anche di consumo, utilizzabile in 

relazione all'emergenza epidemiologica da COVID-ϭϵ͟ e ͞Ɛono ƌiƉaƌƚiƚe ƚƌa le 

istituzioni scolastiche statali, incluse quelle della Regione Siciliana, in funzione 

del nƵmeƌo di allieǀi fƌeƋƵenƚanƚi͟.  

 

Governance territoriale e trasporti 

Gli Uffici scolastici regionali continueranno a collaborare, in stretto raccordo 

con le autorità territoriali e locali, nell͛ambito dei taǀoli operanti presso le 

Prefetture. Analogamente, le istituzioni scolastiche continueranno ad 

assicurare la migliore cooperazione ai fini dei lavori di detti tavoli.   

Al riguardo, tenendo a riferimento costante l͛esigenǌa di  assicurare il rispetto 

delle condizioni di sicurezza ed evitare assembramenti nelle aree di ingresso e 

uscita, le istituzioni scolastiche͕ nell a͛mbito dell e͛serciǌio della propria 

autonomia e in relazione agli specifici contesti, valuteranno l͛assetto 

organizzativo del tempo scuola, anche in considerazione della fase avanzata 

dell͛anno scolastico. 

 

 
e comunque non oltre il 15 giugno 2022, salvo che per le scuole dell'infanzia statali di cui all'articolo 1 del 
decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59 nelle quali il termine è prorogato fino e non oltre il 30 giugno 
2022» 
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Aggiornamento DVR 

Alla luce del mutato quadro epidemiologico, si raccomanda di valutare 

l͛opportunità di aggiornamento del Documento di valutazione dei rischi e dei 

rischi da interferenza, nonché della ulteriore documentazione in materia di 

sicurezza sul lavoro di competenza del Dirigente scolastico, in collaborazione 

con il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione e del Medico 

competente, previa consultazione del Rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza. 

 

Il ͞Piano scuola eƐƚaƚe͟ 2021 e 2022 

Per consentire di recuperare apprendimenti e socialità, mediante laboratori per 

il potenziamento delle            competenze e attraverso attività educative incentrate su 

musica, arte, sport, digitale, percorsi sulla legalità e sulla sostenibilità, sulla 

tutela ambientale, con nota 27 aprile 2021, n. 643, è stato proposto a tutte le 

istituzioni scolastiche del territorio nazionale il cd. ͞Piano scuola estate ϮϬϮϭ͘͟  

A partire dal mese di settembre 2021, in stretta connessione con quelle 

precedenti, ha avuto inizio la III Fase del richiamato Piano, di rinforzo e 

potenziamento delle competenze disciplinari e relazionali, con introduzione al 

nuovo anno scolastico. È importante che gli studenti siano accompagnati 

mediante contatti personali e riflessioni e siano incoraggiati e sostenuti 

nell'esperienza scolastica. Si possono a tale fine ipotizzare, ad esempio, attività 

laboratoriali o momenti di ascolto, anche avvalendosi di collaborazioni esterne 

per sportelli informativi tematici o di supporto psicologico o, nel caso di 

materie afferenti specificatamente all͛inclusione, potenziando ad esempio il 

ruolo dei CTS e di sportelli ad hoc (ad es. sportelli autismo).    È, inoltre, 
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auspicabile continuare ad affrontare tematiche legate al rinforzo disciplinare in 

Ƶn͛ottica laboratoriale e di peer tutoring, anche autogestite dagli studenti (in 

base all͛etàͿ e supervisionate da docenti tutor, avvalendosi delle innovazioni 

didattiche di cui si è fatta esperienza nell͛Ƶltimo anno: didattica blended, 

one-to-one, cooperative learning, realizzando unità formative brevi, 

personalizzate e responsabilizzanti. Tutte le iniziative di cui sopra andranno, 

come ovvio, svolte nel rispetto delle consuete regole di contenimento del 

rischio di contagio. 

Sono allo studio interventi ulteriori concernenti il Piano estate 2022, in ordine 

al quale seguiranno specifiche indicazioni. 

 

Tra sussidiarietà e corresponsabilità educativa: il ruolo delle comunità 

territoriali 

Alla luce dell͛attƵale scenario pandemico, in adesione al principio di 

sussidiarietà e di corresponsabilità educativa, è auspicabile proseguire 

nell͛attƵaǌione degli accordi e dei ͞Patti educativi di comƵnità͟ stipƵlati͕ 

attuando con ciò i principi fondamentali della Costituzione. 

È altresì indispensabile prosegua la collaborazione di studenti e famiglie per 

l͛osserǀanǌa delle regole di comportamento nella nuova fase di ritorno alla 

normalità.  

 

Disabilità e inclusione scolastica 

Rimane confermata la deroga all͛Ƶtiliǌǌo dei dispositivi di protezione delle vie 

respiratorie per gli alunni con forme di disabilità non compatibili con l'uso 

continuativo della mascherina. Per      l͛assistenǌa di studenti con disabilità 
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certificata, non essendo sempre possibile garantire il distanziamento fisico 

dallo studente, rimane previsto per il personale l͛Ƶtiliǌǌo di Ƶlteriori dispositivi. 

Deve ritenersi confermata anche la preǀisione dell͛articolo 58, comma 1, lett. 

d), decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con legge 23 luglio 2021, n. 

106, che prevede la possibilità che, in ragione della ͞necessità degli studenti 

con patologie gravi o immunodepressi, in possesso di certificati rilasciati dalle 

competenti autorità sanitarie, ͞ sia consentito loro ͞...  di poter   seguire la 

programmazione scolastica avvalendosi anche eventualmente della didattica a 

distanza͘͟  

 

Linee metodologiche per l͛infanǌia  

Per la prima infanzia, stante la necessità di contatto fisico che contraddistingue 

la relazione dei bambini col gruppo dei pari e con gli adulti di riferimento, 

nonché in relazione agli aspetti di cura dei piccoli da parte di educatori e 

personale ausiliario, occorre favorire, nel rispetto delle previste misure di 

igienizzazione di ambienti, superfici, materiali e igiene personale, la normale 

ripresa della attività didattiche. Ferme restando le autonome decisioni delle 

singole istituzioni scolastiche, non si rinviene l͛obbligatorietà del mantenimento 

delle cosiddette ͞bolle͟ nei tempi educativi e scolastici, nonché in quelli pre e 

post. Si continueranno ad applicare i protocolli già definiti per l͛accesso 

quotidiano, l͛accompagnamento e il ritiro dei bambini, nonché per 

l͛igieniǌǌaǌione di ambienti, superfici, materiali e per l͛igiene personale. 

Considerata la specificità dell͛età evolutiva dei bambini frequentanti i servizi 

educativi e le scƵole dell͛infanǌia͕ rimane necessario che l o͛rganizzazione dei 

diversi momenti della giornata sia serena e rispettosa delle modalità tipiche 
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dello sviluppo infantile͘ Permane l o͛biettiǀo della gradƵale assƵnǌione da parte 

dei piccoli delle regole di sicurezza mediante idonee ͞routine͕͟  quali, ad 

esempio, il rito frequente dell͛igiene delle mani, la protezione delle vie 

respiratorie, la distanza di cortesia. 

 

Le misure di prevenzione e sicurezza. La relazione tra i bambini e gli adulti è la 

condizione per conferire senso alla frequenza di una struttura educativa che si 

caratterizza come esperienza sociale ad alta intensità affettiva. L͛ Ƶso di 

mascherine continua a non essere previsto per i  minori di sei anni e i dispositivi 

di protezione per gli adulti non devono far venir meno la possibilità di essere 

riconosciuti e di mantenere un contatto ravvicinato con i bambini piccoli e tra i 

bambini stessi.  

Le attività educative dovranno consentire la libera manifestazione del gioco, 

l͛osserǀaǌione e l͛esploraǌione dell͛ambiente natƵrale all͛esterno͕ l͛Ƶtilizzo di 

giocattoli, materiali, costruzioni, oggetti (non portati da casa e frequentemente 

igienizzati), nelle diverse forme già in uso presso la scƵola dell͛infanǌia͘ Se le 

condizioni atmosferiche lo consentono, l͛esperienǌa educativa potrà sempre 

più svolgersi anche all͛aperto͕ in spaǌi delimitati͕ protetti e priǀi di elementi di 

pericolo, con la eventuale disponibilità di tensostrutture temporanee o 

ambienti protetti͘͟  

 

Linee metodologiche per la scuola primaria e secondaria di I e II grado 

Indicazioni per le attività nei laboratori. Tutte le attività didattiche di carattere 

laboratoriale saranno svolte mantenendo gli stessi accorgimenti indicati per 

l͛attiǀità didattica ordinaria e la cura nel predisporre l a͛mbiente con le consuete 
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accortezze in ordine alla sicurezza, compresa l a͛ttenzione a che il luogo sia 

stato opportƵnamente e approfonditamente igieniǌǌato͕ nell͛alternarsi tra un 

gruppo classe e l͛altro͘ In tutte le attività scolastiche di laboratorio sarà utile 

sensibilizzare gli studenti   a provvedere autonomamente al riassetto della 

postazione di lavoro, al netto delle operazioni   complesse di competenza del 

personale tecnico. 

Percorsi per le competenze trasversali e per l͛orienƚamenƚo ;PCTO). Ferma la 

potestà organizzativa delle attività di PCTO in capo alle istituzioni scolastiche, 

secondo procedure e modalità oramai consolidate, si sottolinea la necessità che 

le medesime procedano a verificare͕ attraǀerso l͛interlocuzione con i soggetti 

partner in convenzione o convenzionandi, che nelle strutture ospitanti gli spazi 

adibiti alle attività degli studenti in PCTO siano conformi alle prescrizioni 

generali e specifiche degli organismi di settore e consentano il rispetto di tutte 

le disposizioni sanitarie previste.  

Scuola in ospedale e istruzione domiciliare. Le attività di Scuola in ospedale 

continueranno ad essere organizzate, previo confronto e coordinamento tra il 

Dirigente scolastico e il Direttore  Sanitario,  nel rispetto della normativa vigente 

e dei previsti protocolli di sicurezza in ambiente ospedaliero. Anche per quanto 

attiene l͛istrƵǌione domiciliare͕ il Dirigente scolastico aǀrà cƵra di concordare 

con la famiglia le modalità di svolgimento della didattica, con preciso 

riferimento alle indicazioni impartite dal medico curante sugli aspetti che 

connotano il quadro sanitario dell͛allieǀo͘ 

Sezioni carcerarie. Per il rispetto della normativa vigente e dei previsti 

protocolli di sicurezza, le attività delle sezioni carcerarie devono essere 
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organizzate previo confronto e coordinamento tra il Dirigente scolastico o il 

Coordinatore didattico e il Direttore della struttura carceraria. 

Attività convittuale e semiconvittuale. Fermo restando quanto stabilito, in via 

generale, per tutte le istituzioni scolastiche nei precedenti paragrafi, particolare 

attenzione continua a dover essere rivolta a quelle caratterizzate dalla 

presenza di Convitti annessi, ai Convitti nazionali e alle attività di       semiconvitto. 

Attività degli ITS. Ove necessario potrà proseguire l͛organizzazione del 

recupero delle attività pratiche che non siano state svolte nel precedente anno 

formativo, in continuità con il percorso biennale. Le attività andranno 

organizzate assicurando la necessità di       distanziamento fisico, igienizzazione e 

pulizia a fondo degli spaǌi d͛aƵla e laboratoriali. Trattandosi di attività formative 

rivolte a studenti in età adulta, si ritiene possano essere confermate formule 

organizzative flessibili, purché garantito a ciascuno lo svolgimento del monte   ore 

complessivo di formazione. 

Partecipazione studentesca. Le istituzioni scolastiche provvedono a garantire 

spazi adeguati per le assemblee e per ogni forma di declinazione della 

rappresentanza e della partecipazione studentesca, nel rispetto delle regole 

del distanziamento fisico e delle misure anticontagio. 

Viaggi di istruzione e uscite didattiche. L͛ articolo ϯ del decreto-legge 22 aprile 

2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 

come reǀisionato dall͛articolo 9 del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24 

preǀede ͞la possibilità di svolgere uscite didattiche e viaggi di istruzione, ivi 

compresa la partecipazione a manifestazioni sportive͘͟  Pertanto, fermo 

restando il rispetto delle norme che disciplinano l͛accesso agli specifici settori 

(es. visite ai musei, ingresso ai cinema e ai teatri, uso dei mezzi di trasporto, 
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ecc͘Ϳ͕ le istitƵǌioni scolastiche͕ nell͛eserciǌio della loro aƵtonomia͕ ǀaluteranno 

la possibilità di svolgere, senza alcuna limitazione territoriale, uscite didattiche 

e viaggi di istruzione prima della conclusione dell͛anno scolastico o ad attiǀità 

didattiche sospese al fine di favorire la socialità e la ripresa della dimensione 

relazionale dei bambini e dei ragazzi fortemente provata dal lungo periodo di 

emergenza pandemica.  
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